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Personale  

Il confronto fra i CCNL  
dirigenti/segretari e comparto 
di Tiziano Grandelli, Mirco Zamberlan e Andrea Cubelli 

Esperti in gestione e organizzazione del personale degli enti locali 

 

 

Il nuovo CCNL destinato ai dirigenti e ai segretari comunali e provinciali ricalca, 

per la parte comune, la stessa impostazione già vista con il CCNL del personale di 

comparto. Si è ritenuto, quindi, utile procedere con il confronto fra i due contratti 

collettivi al fine di evidenziarne similitudini e differenze. 

Il paragone 

l nuovo CCNL del 17 dicembre 2020 per i dirigenti e segretari è stato confrontato 
con il CCNL 21 maggio 2018 dei dipendenti, relativamente alle parti che non rap-
presentavano la disciplina particolare della categoria di lavoratori. In particolare, 

sono stati raffrontati i seguenti titoli:  
- le relazioni sindacali (titolo II di entrambi i CCNL); 
- i rapporti di lavoro (titolo IV del CCNL 21 maggio 2018) con le disposizioni comuni 
su istituti normativi ed economici (titolo III del CCNL 17 dicembre 2020).  
 
Attraverso questo confronto vengono evidenziate le differenze al fine di facilitare il 
comportamento dell’ente verso i dirigenti/segretari e i dipendenti. 
Per effettuare questo confronto si è riportato nella colonna di sinistra il CCNL del 17 
dicembre 2020 per i dirigenti e segretari e nella colonna di destra il CCNL 21 maggio 
2018 per i dipendenti. Le parti sottolineate riguardano la differenza tra i due CCNL, 
mentre alla fine di ogni articolo, in grassetto, è riportato un breve commento che 
evidenzia le predette differenze.  
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO  

DIRIGENTI/SEGRETARI   DIPENDENTI 

 
 

TITOLO II 

Relazioni sindacali 

TITOLO II 

Relazioni sindacali 

  

Art. 3 OBIETTIVI E STRUMENTI 

 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo 

strumento per costruire relazioni stabili 
tra amministrazioni pubbliche dell’Area e 
soggetti sindacali, improntate alla parteci-
pazione consapevole, al dialogo costrutti-
vo e trasparente, alla reciproca considera-
zione dei rispettivi diritti ed obblighi, 
nonché alla prevenzione e risoluzione dei 

conflitti.  

 

2. La condivisione dell’obiettivo predetto 
comporta la necessità di un sistema di re-
lazioni sindacali stabile, che tenga conto 
del ruolo attribuito ai dirigenti, ai segreta-
ri o ai dirigenti amministrativi, tecnici e 
professionali, in base alle leggi e ai con-
tratti collettivi, nonché della peculiarità 
delle relative funzioni, che sia improntato 
alla correttezza dei comportamenti delle 
parti ed orientato alla prevenzione dei 
conflitti e che sia in grado di favorire la 
piena collaborazione al perseguimento 

delle finalità istituzionali.  

Art. 3 OBIETTIVI E STRUMENTI 

 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è 

lo strumento per costruire relazioni 
stabili tra enti e soggetti sindacali, im-
prontate alla partecipazione consape-
vole, al dialogo costruttivo e trasparen-
te, alla reciproca considerazione dei ri-
spettivi diritti ed obblighi, nonché alla 

prevenzione e risoluzione dei conflitti.  
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3. Attraverso il sistema delle relazioni 

sindacali:  

- si attua il contemperamento della mis-
sione di servizio pubblico delle ammini-
strazioni dell’Area a vantaggio degli uten-
ti e dei cittadini con gli interessi dei lavo-
ratori; - si migliora la qualità delle deci-

sioni assunte; 

- si sostengono la crescita professionale e 
l’aggiornamento del personale, nonché i 
processi di innovazione organizzativa e di 

riforma della pubblica amministrazione.  

 

 

 

4. Nel rispetto dei distinti ruoli e respon-
sabilità dei datori di lavoro pubblici e dei 
soggetti sindacali, le relazioni sindacali 
presso le amministrazioni dell’Area si arti-

colano nei seguenti modelli relazionali:  

a) partecipazione;  

b) contrattazione integrativa.  

 

 

5. La partecipazione è finalizzata ad in-
staurare forme costruttive di dialogo tra le 
parti, su atti e decisioni di valenza gene-
rale delle amministrazioni, in materia di 
organizzazione o aventi riflessi sul rap-
porto di lavoro ovvero a garantire ade-
guati diritti di informazione sugli stessi;  

 

2. Attraverso il sistema delle relazioni 

sindacali:  

- si attua il contemperamento della 
missione di servizio pubblico delle 
amministrazioni a vantaggio degli 
utenti e dei cittadini con gli interessi 

dei lavoratori;  

- si migliora la qualità delle decisioni 

assunte;  

- si sostengono la crescita professionale 
e l’aggiornamento del personale, non-
ché i processi di innovazione organiz-
zativa e di riforma della pubblica am-

ministrazione.  

 

3. Nel rispetto dei distinti ruoli e re-
sponsabilità dei datori di lavoro pub-
blici e dei soggetti sindacali, le relazio-
ni sindacali si articolano nei seguenti 

modelli relazionali:  

a) partecipazione;  

b) contrattazione integrativa, anche di 
livello territoriale, con la partecipazio-
ne di più enti, secondo la disciplina 

dell’art. 9 (contrattazione territoriale).  

 

4. La partecipazione è finalizzata ad 
instaurare forme costruttive di dialogo 
tra le parti, su atti e decisioni di valen-
za generale degli enti, in materia di or-
ganizzazione o aventi riflessi sul rap-
porto di lavoro ovvero a garantire ade-

guati diritti di informazione sugli  
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si articola, a sua volta, in:  

- informazione; 

 - confronto; il confronto può essere an-
che regionale per i dirigenti amministrati-
vi, tecnici e professionali, secondo le pre-
visioni dell’art. 65, della distinta Sezione 
dei dirigenti amministrativi, tecnici e pro-

fessionali;  

- organismi paritetici di partecipazione.  

 

6. La contrattazione integrativa è finaliz-
zata alla stipulazione di contratti che ob-
bligano reciprocamente le parti. Le clau-
sole dei contratti sottoscritti possono esse-
re oggetto di successive interpretazioni 
autentiche, anche a richiesta di una delle 
parti, con le procedure di cui all’art. 8.  

 

7. La contrattazione integrativa è sostitui-
ta da confronto nell’ipotesi di cui all’art. 

45, comma 4. 

  

 

8. È istituito presso l’ARAN, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, l’Osservatorio a composizione 
paritetica con il compito di monitorare i 
casi e le modalità con cui ciascuna ammi-
nistrazione adotta gli atti adottati unilate-
ralmente ai sensi dell’art. 40, comma 3-
ter, d. lgs. n. 165/2001. L’Osservatorio ve-
rifica altresì che tali atti siano adeguata-
mente motivati in ordine alla sussistenza 
del pregiudizio alla funzionalità 
dell’azione amministrativa. Ai componenti 

stessi; si articola, a sua volta, in:  

- informazione;  

- confronto;  

- organismi paritetici di partecipazione.  

 

 

 

 

5. La contrattazione integrativa è fina-
lizzata alla stipulazione di contratti che 
obbligano reciprocamente le parti. Le 
clausole dei contratti integrativi sotto-
scritti possono essere oggetto di succes-
sive interpretazioni autentiche, anche a 
richiesta di una delle parti. L’eventuale 
accordo di interpretazione autentica, 
stipulato con le procedure di cui all’art. 
8 (Contrattazione collettiva integrativa: 
tempi e procedure), sostituisce la clau-
sola controversa, sin dall’inizio della 

vigenza del contratto integrativo.  

 

 

 

6. E' istituito presso l'ARAN, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, un Osservatorio a 
composizione paritetica con il compito 
di monitorare i casi e le modalità con 
cui ciascun ente adotta gli atti adottati 
unilateralmente ai sensi dell’art. 40, 
comma 3-ter, D. Lgs. n. 165/2001. L'os-
servatorio verifica altresì che tali atti 
siano adeguatamente motivati in ordi-
ne alla sussistenza del pregiudizio alla 
funzionalità dell'azione amministrativa. 
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non spettano compensi, gettoni, emolu-
menti, indennità o rimborsi di spese co-
munque denominati. L’Osservatorio di cui 
al presente comma è anche sede di con-
fronto su temi contrattuali che assumano 
una rilevanza generale, anche al fine di 
prevenire il rischio di contenziosi genera-

lizzati.  

 

 

9. Le clausole del presente titolo, nonché 
quelle previste, rispettivamente, nel Titolo 
II della Sezione II, nel Titolo II della Se-
zione III e nel Titolo II della Sezione IV 
sostituiscono integralmente, per il perso-
nale destinatario del presente CCNL, tutte 
le disposizioni in materia di relazioni sin-
dacali previste nei precedenti CCNL di 
provenienza, le quali sono pertanto disap-

plicate. 

 

Ai componenti non spettano compensi, 
gettoni, emolumenti, indennità o rim-
borsi di spese comunque denominati. 
L’Osservatorio di cui al presente comma 
è anche sede di confronto su temi con-
trattuali che assumano una rilevanza 
generale, anche al fine di prevenire il 

rischio di contenziosi generalizzati.  

 

 

7. Le clausole del presente titolo sosti-
tuiscono integralmente tutte le disposi-
zioni in materia di relazioni sindacali 
previste nei precedenti CCNL, le quali 

sono pertanto disapplicate. 

 

 

 

 

I due CCNL non presentano sostanziali differenze in quanto anche la parti sottolineate ri-
portano le stesse conclusioni seppur con un diverso articolato. 
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Art. 4 INFORMAZIONE 

 

1. L’informazione è il presupposto per il 

corretto esercizio delle relazioni sindaca-

li e dei suoi strumenti.  

 

2. Fermi restando gli obblighi in materia 

di trasparenza previsti dalle disposizioni 
di legge vigenti, l’informazione consiste 
nella trasmissione di dati ed elementi 13 
conoscitivi, da parte 
dell’amministrazione, ai soggetti sinda-
cali di cui all’art. 7, comma 2, al fine di 
consentire loro di prendere conoscenza 

della questione trattata e di esaminarla.  

 

3. L’informazione deve essere data nei 

tempi, nei modi e nei contenuti atti a 
consentire ai soggetti sindacali di cui 
all’art. 7 comma 2, di procedere a una 
valutazione approfondita del potenziale 
impatto delle misure da adottare ed 

esprimere osservazioni e proposte.  

 

4. Sono oggetto di informazione tutte le 

materie per le quali i successivi artt. 44 e 
45, 64 e 66, 98 e 99, nelle distinte sezio-
ni del presente CCNL, prevedano il con-
fronto o la contrattazione integrativa, 
costituendo presupposto per la loro atti-
vazione. Sono altresì oggetto di sola in-
formazione preventiva le materie di cui 

all’art. 6 del d. lgs. n. 165/2001.  

 

Art. 4 INFORMAZIONE 

 

1. L’informazione è il presupposto per 

il corretto esercizio delle relazioni sin-
dacali e dei suoi strumenti.  

 

2. Fermi restando gli obblighi in mate-

ria di trasparenza previsti dalle disposi-
zioni di legge vigenti, l’informazione 
consiste nella trasmissione di dati ed 
elementi conoscitivi, da parte dell’ente, 
ai soggetti sindacali, al fine di consen-
tire loro di prendere conoscenza della 

questione trattata e di esaminarla.  

 

 

3. L’informazione deve essere data nei 

tempi, nei modi e nei contenuti atti a 
consentire ai soggetti sindacali di cui 
all’art. 7, comma 2 di procedere a una 
valutazione approfondita del potenziale 
impatto delle misure da adottare ed 

esprimere osservazioni e proposte.  

 

4. Sono oggetto di informazione tutte 

le materie per le quali i successivi arti-
coli 5 e 7 prevedano il confronto o la 
contrattazione integrativa, costituendo 

presupposto per la loro attivazione. 
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5. I soggetti sindacali di cui all’art. 7 
comma 2, del presente CCNL ricevono, a 
richiesta, informazioni riguardanti gli 
esiti del confronto e della contrattazione 
integrativa, nonché, nelle amministra-
zioni ove non è istituito l’Organismo pa-
ritetico per l’innovazione di cui all’art. 6, 
i dati generali sugli andamenti occupa-
zionali, anche in riferimento alle dota-
zioni organiche ed alle procedure con-
corsuali programmate ed inoltre, i dati 
sulle assenze di tutto il personale di cui 

all’art. 29. 

 

 
La disciplina dell’informazione risulta essere, essenzialmente, la stessa nei due diversi CCNL. 
Per quanto riguarda i dirigenti, è prevista l’informazione nelle materie di cui all’art. 6 del 
D.Lgs. 165/2001 (organizzazione, dotazione organica e fabbisogno del personale). Inoltre, 
viene previsa l’informazione sugli esiti del confronto e della contrattazione, ove le organizza-
zioni sindacali lo richiedano, allargando il campo anche alle procedure concorsuali e alle as-
senze di tutto il personale nel caso in cui non sia obbligatoria l’attivazione dell’Organismo 
paritetico per l’innovazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



n. 08  marzo 2021 

 

 

 

  
personalmente efficace, tecnicamente efficiente. 

 

pag | 8
 
 

 

Art. 5 CONFRONTO 

 

1. Il confronto è la modalità attraverso la 

quale si instaura un dialogo approfondito sul-
le materie rimesse a tale livello di relazione, 
al fine di consentire ai soggetti sindacali di 
cui all’art. 7 comma 2, di esprimere valuta-
zioni esaustive e di partecipare costruttiva-
mente alla definizione delle misure che 

l’amministrazione intende adottare.  

 

 

2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai 

soggetti sindacali di cui al comma 1 degli 
elementi conoscitivi sulle misure da adottare, 
con le modalità previste per l’informazione. A 
seguito della trasmissione delle informazioni, 
amministrazione e soggetti sindacali si incon-
trano se, entro cinque giorni 
dall’informazione, il confronto è richiesto da 
questi ultimi, anche singolarmente. L’incontro 
può anche essere proposto 
dall’amministrazione contestualmente 
all’invio dell’informazione. Il periodo durante 
il quale si svolgono gli incontri non può esse-
re superiore a quindici giorni. Al termine del 
confronto, è redatta una sintesi dei lavori e 

delle posizioni emerse.  

 

 

3. Sono oggetto di confronto le materie indi-

cate agli artt.44, 64 e 98, nelle distinte sezioni 

del presente CCNL.  

 

Art. 5 CONFRONTO 

 

1. Il confronto è la modalità attraverso 

la quale si instaura un dialogo appro-
fondito sulle materie rimesse a tale li-
vello di relazione, al fine di consentire 
ai soggetti sindacali di cui all’art.7, 
comma 2 di esprimere valutazioni 
esaustive e di partecipare costruttiva-
mente alla definizione delle misure che 

l'ente intende adottare.  

 

 

2. Il confronto si avvia mediante l'in-

vio ai soggetti sindacali degli elementi 
conoscitivi sulle misure da adottare, 
con le modalità previste per la infor-
mazione. A seguito della trasmissione 
delle informazioni, ente e soggetti sin-
dacali si incontrano se, entro 5 giorni 
dall'informazione, il confronto è ri-
chiesto da questi ultimi. L’incontro può 
anche essere proposto dall’ente, conte-
stualmente all’invio dell’informazione. 
Il periodo durante il quale si svolgono 
gli incontri non può essere superiore a 
trenta giorni. Al termine del confronto, 
è redatta una sintesi dei lavori e delle 
posizioni emerse.  

 

 

 

 

3. Sono oggetto di confronto, con i 
soggetti sindacali di cui all’articolo 7, 

comma 2:  

a) l’articolazione delle tipologie 
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4. Per i segretari il confronto si svol-
ge a livello nazionale. 

 

dell’orario di lavoro;  

b) i criteri generali dei sistemi di valu-

tazione della performance;  

c) l’individuazione dei profili profes-

sionali;  

d) i criteri per il conferimento e la re-
voca degli incarichi di posizione orga-

nizzativa;  

e) i criteri per la graduazione delle po-
sizioni organizzative, ai fini 
dell’attribuzione della relativa indenni-

tà;  

f) il trasferimento o il conferimento di 
attività ad altri soggetti, pubblici o 
privati, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 
n. 165/2001; g) la verifica delle facoltà 
di implementazione del Fondo risorse 
decentrate in relazione a quanto previ-

sto dall’art. 15, comma 7;  

h) i criteri generali di priorità per la 
mobilità tra sedi di lavoro dell'ammi-
nistrazione;  

i) negli enti con meno di 300 dipen-
denti, linee generali di riferimento per 
la pianificazione delle attività formati-

ve. 

 

La procedura prevista per il confronto risulta essere sostanzialmente la medesima. 
Diversa è dalla durata massima nel quale si possono svolgere gli incontri che viene 
fissata in quindici giorni per i dirigenti e in trenta giorni per i dipendenti. Sono al-
tresì diverse le materie che possono essere oggetto di confronto. Per i soli segretari è 
previsto che il confronto sia svolto a livello nazionale.  
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Art. 6 ORGANISMO PARITETICO PER 
L’INNOVAZIONE 

 

1. L’organismo paritetico per l’innovazione 

realizza, presso le amministrazioni pubbliche 
con almeno 12 unità di personale destinatario 
del presente CCNL, una modalità relazionale fi-
nalizzata al coinvolgimento partecipativo delle 
organizzazioni sindacali di categoria titolari 
della contrattazione integrativa su tutto ciò che 
abbia una dimensione progettuale, complessa e 

sperimentale, di carattere organizzativo.  

 

 

 

 

2. L’organismo di cui al presente articolo è la 

sede in cui si attivano stabilmente relazioni 
aperte e collaborative su progetti di organizza-
zione, innovazione e miglioramento dei servizi 
– anche con riferimento al lavoro agile, alle 
politiche formative, allo stress lavoro correlato 
- al fine di formulare proposte 
all’amministrazione o alle parti negoziali della 

contrattazione integrativa.  

 

 

3. L’organismo paritetico per l’innovazione:  

a) ha composizione paritetica ed è formato da 
un componente designato da ciascuna delle or-
ganizzazioni sindacali titolari della contratta-
zione integrativa, di cui all'art. 7 comma 2, 
lett. a), nonché da una rappresentanza 
dell’amministrazione, con rilevanza pari alla 

Art. 6 ORGANISMO PARITETI-
CO PER L’INNOVAZIONE 

 

1. L’organismo paritetico per 

l’innovazione realizza, negli enti con 
più di 300 dipendenti, una modalità re-
lazionale finalizzata al coinvolgimento 
partecipativo delle organizzazioni sin-
dacali di cui all’art. 7, comma 2, lett. 
b), su tutto ciò che abbia una dimen-
sione progettuale, complessa e speri-
mentale, di carattere organizzativo 
dell’ente. Le province possono costitui-
re l’organismo in forma associata, sulla 
base di protocolli di intesa tra gli enti 
interessati e le organizzazioni sindacali 

di cui al periodo precedente.  

 

2. L’organismo di cui al presente arti-

colo è la sede in cui si attivano stabil-
mente relazioni aperte e collaborative 
su progetti di organizzazione e innova-
zione, miglioramento dei servizi - an-
che con riferimento alle politiche for-
mative, al lavoro agile ed alla concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro - al 
fine di formulare proposte all'ente o al-
le parti negoziali della contrattazione 

integrativa.  

 

3. L’organismo paritetico per 

l’innovazione:   

a) ha composizione paritetica ed è for-
mato da un componente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali 
di cui all’art 7, comma 2, lett. b), non-
ché da una rappresentanza dell’ente, 
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componente sindacale;  

b) si riunisce almeno due volte l’anno e, co-
munque, ogniqualvolta l’amministrazione ma-
nifesti un’intenzione di progettualità organiz-
zativa innovativa, complessa per modalità e 

tempi di attuazione, e sperimentale;  

c) può trasmettere proprie proposte progettuali, 
all’esito dell’analisi di fattibilità, alle parti ne-
goziali della contrattazione integrativa, sulle 
materie di competenza di quest’ultima, o 

all’amministrazione;  

d) può adottare un regolamento che ne disci-

plini il funzionamento.  

 

 

 

 

4. All’organismo di cui al presente articolo 

possono essere inoltrati progetti e programmi 
dalle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7 
comma 2, lett. a) e dall’amministrazione. In tali 
casi, l’organismo paritetico si esprime sulla loro 
fattibilità secondo quanto previsto al comma 3, 

lett. c).  

 

 

5. Costituiscono oggetto di informazione, 

nell’ambito dell’organismo di cui al presente 
articolo, gli andamenti occupazionali del per-
sonale ed i dati sulle assenze di tutto il perso-

nale di cui all’art. 29. 

 

con rilevanza pari alla componente 

sindacale;  

b) si riunisce almeno due volte l'anno 
e, comunque, ogniqualvolta l’ente ma-
nifesti un’intenzione di progettualità 
organizzativa innovativa, complessa, 
per modalità e tempi di attuazione, e 
sperimentale;  

c) può trasmettere proprie proposte 
progettuali, all’esito dell’analisi di fat-
tibilità, alle parti negoziali della con-
trattazione integrativa, sulle materie di 

competenza di quest’ultima, o all’ente;  

d) può adottare un regolamento che ne 

disciplini il funzionamento;  

e) può svolgere analisi, indagini e stu-
di, anche in riferimento a quanto pre-
visto dall’art. 70.  

 

4. All’organismo di cui al presente ar-

ticolo possono essere inoltrati progetti 
e programmi dalle organizzazioni sin-
dacali di cui all’art. 7, comma 2, lett. b) 
o da gruppi di lavoratori. In tali casi, 
l’organismo paritetico si esprime sulla 
loro fattibilità secondo quanto previsto 

al comma 3, lett. c).  

 

5. Costituiscono oggetto di informa-

zione, nell’ambito dell’organismo di cui 
al presente articolo, gli andamenti oc-
cupazionali, anche di personale con 
rapporto di lavoro a tempo parziale, i 
dati sulle ore di lavoro straordinario e 
supplementare del personale a tempo 
parziale, i dati sui contratti a tempo 
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 determinato, i dati sui contratti di 
somministrazione a tempo determinato, 
i dati sulle assenze di personale di cui 

all’art. 70. 

 

 

 
L’istituzione dell’organismo è prevista in entrambi i CCNL ma i limiti dimensionali degli enti 
sono diversi: minimo 12 unità di personale destinataria del CCNL per i dirigenti e i segretari 
e con più di 300 unità per i dipendenti. Limitatamente al solo CCNL del comparto l’organismo 
può svolgere indagini anche con lo scopo di adottare misure disincentivanti le assenze e ha 
diritto all’informazione sui part-time, sui contratti a tempo determinato, sui contratti di 
somministrazione e sull’andamento delle ore di straordinario.   

 
 
 

Art. 7 CONTRATTAZIONE COLLET-
TIVA INTEGRATIVA: SOGGETTI E 
MATERIE 

 

1. La contrattazione collettiva integrativa si 
svolge, ad un unico livello presso ciascuna 
amministrazione, nel rispetto delle procedure 
stabilite dalla legge e dal presente CCNL, tra 
la delegazione sindacale, come individuata al 
comma 2, e la delegazione di parte datoriale, 
come individuata al comma 4. La contratta-
zione integrativa può svolgersi, ai sensi 
dell’art. 46, anche a livello territoriale per i 
dirigenti degli enti e delle amministrazioni 
destinatarie dei CCNL della pre-esistente Area 
II. Per i segretari comunali è prevista una 
contrattazione integrativa di livello nazionale 
che si svolge presso il Ministero dell’Interno, 
con la partecipazione, anche, di rappresentan-

ti designati dall’Anci e dall’Upi.  

 

Art. 7 CONTRATTAZIONE COL-
LETTIVA INTEGRATIVA: SOG-
GETTI E MATERIE 

 

1. La contrattazione collettiva integrati-
va si svolge, nel rispetto delle procedure 
stabilite dalla legge e dal presente CCNL, 
tra la delegazione sindacale, formata dai 
soggetti di cui al comma 2, e la delega-
zione di parte datoriale, come individua-

ta al comma 3.  
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2. I soggetti sindacali titolari della contratta-
zione integrativa sono:  

a) i rappresentanti territoriali delle organizza-
zioni sindacali di categoria firmatarie del pre-
sente CCNL;  

b) le rappresentanze sindacali aziendali costi-
tuite espressamente per la presente area con-
trattuale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del 
d.lgs. n. 165 del 2001 dalle organizzazioni 
sindacali rappresentative, in quanto ammesse 
alle trattative per la sottoscrizione dei CCNL 
della stessa area dirigenziale, ai sensi dell’art. 
43 del d. lgs. n. 165/2001.Tale previsione non 
si applica per la contrattazione integrativa dei 

segretari comunali;  

c) i rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali di categoria firmatarie del presente CCNL 
per la contrattazione integrativa di livello na-
zionale dei segretari.  

 

3. La disciplina di cui al comma 2 lett. b) tro-

va applicazione fino alla costituzione delle 
specifiche rappresentanze sindacali unitarie 
del personale destinatario del presente CCNL, 
ai sensi dell’art. 42, comma 9, del d.lgs. n. 

165 del 2001.  

 

4. I componenti della delegazione di parte 

datoriale, tra cui è individuato il presidente, 
sono designati dall’organo competente secon-
do i rispettivi ordinamenti. Il dirigente che sia 
componente di una delle rappresentanze sin-
dacali di cui al comma 2 non può essere sog-
getto di relazioni sindacali in nome dell’ente 

per l’area della dirigenza.  

 

2. I soggetti sindacali titolari della con-
trattazione integrativa sono:  

a) la RSU;  

b) i rappresentanti territoriali delle orga-
nizzazioni sindacali di categoria firma-

tarie del presente CCNL.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. I componenti della delegazione di 

parte datoriale, tra cui è individuato il 
presidente, sono designati dall’organo 
competente secondo i rispettivi ordina-

menti.  
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5. Sono oggetto di contrattazione integrativa 
le materie indicate dagli artt. 45, 66 e 99, nel-
le distinte sezioni del presente CCNL. 

4. Sono oggetto di contrattazione inte-
grativa:  

a) i criteri di ripartizione delle risorse di-
sponibili per la contrattazione integrati-
va di cui all’art. 68, comma 1 tra le di-

verse modalità di utilizzo;  

b) i criteri per l'attribuzione dei premi 

correlati alla performance;  

c) i criteri per la definizione delle proce-

dure per le progressioni economiche;  

d) l’individuazione delle misure 
dell’indennità correlata alle condizioni 
di lavoro di cui all’art. 70-bis, entro i 
valori minimi e massimi e nel rispetto 
dei criteri ivi previsti, nonché la defini-
zione dei criteri generali per la sua attri-

buzione;  

e) l’individuazione delle misure 
dell’indennità di servizio esterno di cui 
all’art. 56- quinques, entro i valori mi-
nimi e massimi e nel rispetto dei criteri 
previsti ivi previsti, nonché la definizio-
ne dei criteri generali per la sua attribu-

zione;  

f) i criteri generali per l'attribuzione 
dell’indennità per specifiche responsabi-
lità di cui all’art. 70-quinquies comma 

1;  

g) i criteri generali per l'attribuzione di 
trattamenti accessori per i quali specifi-
che leggi operino un rinvio alla contrat-

tazione collettiva;  

h) i criteri generali per l'attivazione di 

piani di welfare integrativo;  

i) l’elevazione della misura 
dell’indennità di reperibilità prevista 
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dall’art. 24, comma 1;  

j) la correlazione tra i compensi di cui 
all’art. 18, comma 1, lett. h) e la retribu-
zione di risultato dei titolari di posizione 

organizzativa; 

k) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 
24, comma 3 per il numero dei turni di 
reperibilità nel mese anche attraverso 
modalità che consentano la determina-
zione di tali limiti con riferimento ad un 

arco temporale plurimensile;  

l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 
23, commi 2 e 4, in merito, rispettiva-
mente, all’arco temporale preso in con-
siderazione per l’equilibrata distribuzio-
ne dei turni, nonché ai turni notturni ef-

fettuabili nel mese;  

m) le linee di indirizzo e i criteri generali 
per la individuazione delle misure con-

cernenti la salute e sicurezza sul lavoro; 

n) l’elevazione del contingente dei rap-
porti di lavoro a tempo parziale ai sensi 

dell’art. 53, comma 2;  

o) il limite individuale annuo delle ore 
che possono confluire nella banca delle 
ore, ai sensi dell’art. 38-bis del CCNL del 
14.9.2000;  

p) i criteri per l’individuazione di fasce 
temporali di flessibilità oraria in entrata 
e in uscita, al fine di conseguire una 
maggiore conciliazione tra vita lavorati-

va e vita familiare;  

q) l’elevazione del periodo di 13 setti-
mane di maggiore e minore concentra-
zione dell’orario multiperiodale, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2; 12  
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r) l’individuazione delle ragioni che 
permettono di elevare, fino ad ulteriori 
sei mesi, l’arco temporale su cui è calco-
lato il limite delle 48 ore settimanali 

medie, ai sensi dell’art. 22, comma 2;  

s) l’elevazione del limite massimo indi-
viduale di lavoro straordinario ai sensi 
dell’art. art. 38 del CCNL del 14.9.2000;  

t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla 
professionalità delle innovazioni tecno-
logiche inerenti l’organizzazione di ser-

vizi;  

u) l’incremento delle risorse di cui 
all’art. 15, comma 5 attualmente desti-
nate alla corresponsione della retribu-
zione di posizione e di risultato delle po-
sizioni organizzative, ove implicante, ai 
fini dell’osservanza dei limiti previsti 
dall’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 
75/2017, una riduzione delle risorse del 

Fondo di cui all’art. 67; 

 v) i criteri generali per la determinazio-
ne della retribuzione di risultato dei tito-

lari di posizione organizzativa;  

w) il valore dell’indennità di cui all’art. 
56-sexies, nonché i criteri per la sua 
erogazione, nel rispetto di quanto previ-

sto al comma 2 di tale articolo;  

z) integrazione delle situazioni personali 
e familiari previste dall’art.23, comma 8, 

in materia di turni di lavoro notturni. 

 

Considerato che l’articolo tratta dei soggetti e delle materie oggetto della contrattazione inte-
grativa decentrata, risulta evidente che il contenuto sia di tenore diverso fra i dirigenti e i se-
gretari da un lato e il personale del comporto dall’altro.  
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Art. 8 CONTRATTAZIONE COLLET-
TIVA INTEGRATIVA: TEMPI E PRO-
CEDURE 

 

1. Il contratto collettivo integrativo ha durata 
triennale e si riferisce a tutte le materie di cui 
agli artt. 45, 66 e 99 indicate nelle tre distinte 
sezioni del presente CCNL. Le materie di cui 
all’art. 45, comma 1, lett a), ed all’art. 66, 
comma 1, lett. a) sono negoziate con cadenza 

annuale.  

 

2. L’amministrazione provvede a costituire la 

delegazione datoriale di cui all’art. 7, comma 
4 entro trenta giorni dalla stipulazione del 

presente contratto.   

 

3. L’amministrazione convoca la delegazione 

sindacale di cui all’art. 7 comma 2 per l’avvio 
del negoziato, entro trenta giorni dalla pre-
sentazione delle piattaforme e comunque non 
prima di aver costituito, entro il termine di 

cui al comma 2, la propria delegazione.  

 

4. Fermi restando i principi dell’autonomia 

negoziale e quelli di comportamento indicati 
dall’art. 9, qualora, decorsi trenta giorni 
dall’inizio delle trattative, eventualmente pro-
rogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta 
giorni, non si sia raggiunto l’accordo, le parti 
riassumono le rispettive prerogative e libertà 
di iniziativa e decisione, sulle materie indicate 

nelle distinte sezioni del presente CCNL.  

 

Art. 8 CONTRATTAZIONE COL-
LETTIVA INTEGRATIVA: TEM-
PI E PROCEDURE 

 

1. Il contratto collettivo integrativo ha 
durata triennale e si riferisce a tutte le 
materie di cui all’art. 7, comma 4. I 
criteri di ripartizione delle risorse tra le 
diverse modalità di utilizzo di cui alla 
lett. a) del citato comma 4, possono es-

sere negoziati con cadenza annuale.  

 

2. L'ente provvede a costituire la dele-
gazione datoriale di cui all’art. 7, 
comma 3 entro trenta giorni dalla sti-

pulazione del presente contratto.  

 

3. L’ente convoca la delegazione sin-
dacale di cui all'art. 7, comma 1 per 
l'avvio del negoziato, entro trenta 
giorni dalla presentazione delle piatta-
forme e comunque non prima di aver 
costituito, entro il termine di cui al 
comma 2, la propria delegazione.  

 

4. Fermi restando i principi 

dell’autonomia negoziale e quelli di 
comportamento indicati dall’art. 10, 
qualora, decorsi trenta giorni 
dall’inizio delle trattative, eventual-
mente prorogabili fino ad un massimo 
di ulteriori trenta giorni, non si sia 
raggiunto l’accordo, le parti riassumo-
no le rispettive prerogative e libertà di 
iniziativa e decisione, sulle materie di 
cui all’art. 7, comma 4, lettere k), l), 
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5. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle 
materie indicate nelle distinte sezioni del pre-
sente CCNL ed il protrarsi delle trattative de-
termini un oggettivo pregiudizio alla funzio-
nalità dell’azione amministrativa, nel rispetto 
dei principi di comportamento di cui all’art. 9, 
l’amministrazione interessata può provvedere, 
in via provvisoria, sulle materie oggetto del 
mancato accordo, fino alla successiva sotto-
scrizione e prosegue le trattative al fine di 
pervenire in tempi celeri alla conclusione 
dell’accordo. Il termine minimo di durata del-
le sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma 
3-ter del d. lgs. n. 165/2001 è fissato in trenta 
giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 

45.  

 

 

6. Il controllo sulla compatibilità dei costi 

della contrattazione collettiva integrativa con 
i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri sono effettuati dall’organo di con-
trollo competente ai sensi dell’art. 40-bis, 
comma 1 del d. lgs. n. 165/2001. A tal fine, 
l’Ipotesi di contratto collettivo integrativo de-
finita dalle parti, corredata dalla relazione il-
lustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale 
organo entro dieci giorni dalla sottoscrizione. 
In caso di rilievi da parte del predetto organo, 
la trattativa deve essere ripresa entro cinque 
giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, 
l’organo di governo competente 
dell’amministrazione può autorizzare il presi-
dente della delegazione trattante di parte 

pubblica alla sottoscrizione del contratto.  

m), n), o), p), q), r), s), t), z).  

 

5. Qualora non si raggiunga l'accordo 
sulle materie di cui all’art. 7, comma 4, 
lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), 
v), w) ed il protrarsi delle trattative de-
termini un oggettivo pregiudizio alla 
funzionalità dell'azione amministrati-
va, nel rispetto dei principi di compor-
tamento di cui all’art. 10, l'ente inte-
ressato può provvedere, in via provvi-
soria, sulle materie oggetto del manca-
to accordo, fino alla successiva sotto-
scrizione e prosegue le trattative al fi-
ne di pervenire in tempi celeri alla 
conclusione dell'accordo. Il termine 
minimo di durata delle sessioni nego-
ziali di cui all’art. 40, comma 3-ter del 
D. Lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 
giorni, eventualmente prorogabili di 

ulteriori 45.  

 

6. Il controllo sulla compatibilità dei 

costi della contrattazione collettiva in-
tegrativa con i vincoli di bilancio e la 
relativa certificazione degli oneri sono 
effettuati dall’organo di controllo 
competente ai sensi dell’art. 40-bis, 
comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal 
fine, l'Ipotesi di contratto collettivo in-
tegrativo definita dalle parti, corredata 
dalla relazione illustrativa e da quella 
tecnica, è inviata a tale organo entro 
dieci giorni dalla sottoscrizione. In ca-
so di rilievi da parte del predetto orga-
no, la trattativa deve essere ripresa en-
tro cinque giorni. Trascorsi quindici 
giorni senza rilievi, l’organo di gover-
no competente dell’ente può autorizza-
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7. I contratti collettivi integrativi conservano 
la loro efficacia fino alla stipulazione, presso 
ciascuna amministrazione, dei successivi con-

tratti collettivi integrativi.  

 

 

 

8. Le amministrazioni sono tenute a trasmet-

tere, per via telematica, all’ARAN ed al CNEL, 
entro cinque giorni dalla sottoscrizione defi-
nitiva, il testo del contratto collettivo integra-
tivo ovvero il testo degli atti assunti ai sensi 
dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione il-

lustrativa e da quella tecnica. 

re il presidente della delegazione trat-
tante di parte pubblica alla sottoscri-

zione del contratto.  

 

7. I contratti collettivi integrativi de-
vono contenere apposite clausole circa 
tempi, modalità e procedure di verifica 
della loro attuazione. Essi conservano 
la loro efficacia fino alla stipulazione, 
presso ciascuna ente, dei successivi 

contratti collettivi integrativi.  

 

8. Le amministrazioni sono tenute a 

trasmettere, per via telematica, all'A-
RAN ed al CNEL, entro cinque giorni 
dalla sottoscrizione definitiva, il testo 
del contratto collettivo integrativo ov-
vero il testo degli atti assunti ai sensi 
dei commi 4 o 5, corredati dalla rela-

zione illustrativa e da quella tecnica. 

 

La procedura e i tempi per la stipulazione del contratto decentrato integrativo risulta essere 
del tutto identica fra dirigenti e segretari e dipendenti. È evidente che, nell’articolo, sono di-
versi i riferimenti alle materie di oggetto di contrattazione.  Nel contratto dei dipendenti si 
prevede inoltre che devono essere stabilite apposite clausole con le quali vengono individuati 
i tempi, le modalità e le procedure per la verifica dell’attuazione degli stessi contratti decen-
trati.  
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Non disciplinato nel presente CCNL Art. 9 CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 
INTEGRATIVA DI LIVELLO TERRITO-
RIALE 

 

Art. 9 CLAUSOLE DI RAFFREDDA-
MENTO 

 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è im-

prontato a principi di responsabilità, corret-
tezza, buona fede e trasparenza dei compor-
tamenti ed è orientato alla prevenzione dei 

conflitti.  

 

2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il 
primo mese del negoziato relativo alla con-
trattazione integrativa le parti non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni 
dirette; compiono, inoltre, ogni ragionevole 
sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie 

demandate.  

 

3. Analogamente, durante il periodo in cui si 

svolge il confronto le parti non assumono 
iniziative unilaterali sulle materie oggetto 

dello stesso. 

Art. 10 CLAUSOLE DI RAFFREDDA-
MENTO 

 

1. Il sistema delle relazioni sindacali è 

improntato a principi di responsabilità, 
correttezza, buona fede e trasparenza 
dei comportamenti ed è orientato alla 

prevenzione dei conflitti.  

 

2. Nel rispetto dei suddetti principi, 
entro il primo mese del negoziato rela-
tivo alla contrattazione integrativa le 
parti non assumono iniziative unilate-
rali né procedono ad azioni dirette; 
compiono, inoltre, ogni ragionevole 
sforzo per raggiungere l’accordo nelle 
materie demandate.  

 

3. Analogamente, durante il periodo in 

cui si svolge il confronto le parti non 
assumono iniziative unilaterali sulle 

materie oggetto dello stesso. 

 
Non ci sono differenze tra i due articoli.  
 
 
 
Art. 10 CONTRIBUTI SINDACALI  

Art. 11 DIRITTO DI ASSEMBLEA 

Non disciplinato nel presente CCNL 
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TITOLO III 

Disposizioni comuni su istituti normativi ed 
economici 

TITOLO IV 

Rapporto di lavoro 

 

Art. 12 CONTRATTO INDIVIDUALE 

 

1. Il rapporto di lavoro tra l’Amministrazione 

o il Ministero dell’Interno, per i segretari, e 
l’interessato si costituisce mediante contratto 
individuale che ne regola il contenuto in con-
formità alle disposizioni di legge, alle norma-
tive dell’Unione Europea ed alle disposizioni 

contenute nei CCNL. 

 

 

 

 

 2. Il contratto di lavoro individuale è stipu-
lato in forma scritta. In esso sono precisati gli 
elementi essenziali che caratterizzano il rap-
porto e il funzionamento dello stesso e, in 
particolare:  

a) la data di inizio del rapporto di lavoro, che 
per i segretari coincide con la prima effettiva 

assunzione in servizio; 

b) termine finale nel caso di contratto di la-
voro a tempo determinato; tale indicazione 

non trova applicazione per i segretari;  

c) l’inquadramento giuridico e il trattamento 
economico fondamentale; per i segretari il ri-
ferimento è alla qualifica di assunzione ed al 

Art. 19 CONTRATTO INDIVI-
DUALE DI LAVORO 

 

1. Il rapporto di lavoro a tempo inde-

terminato o determinato è costituito e 
regolato da contratti individuali e dal 
presente contratto collettivo, nel ri-
spetto delle disposizioni di legge, e 
della normativa comunitaria. Il rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato e a 
tempo pieno costituisce la forma ordi-
naria di rapporto di lavoro per tutte le 

amministrazioni del comparto. 

 

 

 2. Nel contratto di lavoro individuale, 
per il quale è richiesta la forma scritta, 

sono comunque indicati:  

a) tipologia del rapporto di lavoro;  

b) data di inizio del rapporto di lavoro;  

c) categoria e profilo professionale di 
inquadramento;  

d) posizione economica iniziale;  

e) durata del periodo di prova;  

f) sede di lavoro;  

g) termine finale in caso di rapporto di 
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trattamento iniziale di fascia;  

d) la durata del periodo di prova; i segretari 
comunali e provinciali non sono soggetti a 

periodo di prova;  

e) la sede di destinazione; per i segretari la 
disciplina della fase iniziale del rapporto e la 
relativa prima sede di destinazione. 

 

3. Il contratto individuale specifica che il 
rapporto di lavoro è regolato dai contratti 
collettivi nel tempo vigenti anche per quanto 
concerne le cause di risoluzione del contratto 
di lavoro e i relativi termini di preavviso. Co-
stituisce, in ogni modo, causa di risoluzione 
del contratto, senza obbligo di preavviso, 
l’annullamento della procedura di recluta-

mento che ne costituisce il presupposto.  

 

 

 

 

 

 

 

4. L’amministrazione o il Ministero 

dell’Interno, prima di procedere 
all’assunzione, invita l’interessato a presenta-
re la documentazione prescritta dalla norma-
tiva vigente e dal bando di concorso, anche in 
via telematica, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Tale termine può es-
sere prorogato fino a sessanta giorni in casi 
particolari. Contestualmente, l’interessato è 

lavoro a tempo determinato.  

 

 

 

 

 

3. Il contratto individuale specifica 
che il rapporto di lavoro è regolato dai 
contratti collettivi nel tempo vigenti 
anche per le cause di risoluzione del 
contratto di lavoro e per i termini di 
preavviso. E', in ogni modo, condizio-
ne risolutiva del contratto, senza ob-
bligo di preavviso, l'annullamento del-
la procedura di reclutamento che ne 
costituisce il presupposto.  

 

4. L'assunzione può avvenire con rap-
porto di lavoro a tempo pieno o a 
tempo parziale. In quest'ultimo caso, il 
contratto individuale di cui al comma 
1 indica anche l'articolazione dell'ora-
rio di lavoro assegnata, nell'ambito 
delle tipologie di cui all’art.54.  

 

5. L'ente prima di procedere alla stipu-

lazione del contratto di lavoro indivi-
duale ai fini dell'assunzione, invita il 
destinatario a presentare, anche in via 
telematica, la documentazione pre-
scritta dalle disposizioni regolanti l'ac-
cesso al rapporto di lavoro, indicata 
nel bando di concorso, assegnandogli 
un termine non inferiore a trenta gior-
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tenuto a dichiarare, sotto la propria responsa-
bilità, di non avere altri rapporti di impiego 
pubblico o privato, fatto salvo quanto previ-
sto dai vigenti contratti collettivi nazionali in 
materia di conservazione del posto durante il 
periodo di prova, e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità ed inconfe-
ribilità, previste dalle vigenti norme di legge 
che regolano la materia. In caso di incompa-
tibilità, l’interessato dovrà produrre esplicita 
dichiarazione di opzione per il rapporto di la-
voro esclusivo con la nuova amministrazione. 
Scaduto il termine sopra indicato, 
l’amministrazione o il Ministero dell’Interno 
comunica all’interessato di non procedere alla 
stipulazione del contratto.  

 

5. La presente disciplina non trova applica-
zione per i dirigenti amministrativi, tecnici e 
professionali, per i quali trova applicazione la 

disciplina di cui all’art. 67. 

ni, fatta salva la possibilità di una pro-
roga non superiore ad ulteriori trenta 
giorni, a richiesta dell’interessato in 

caso di comprovato impedimento.  

 

6. Nello stesso termine il destinatario, 

sotto la sua responsabilità, deve di-
chiarare, di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non 
trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 
del D. Lgs. n. 165/2001. In caso con-
trario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la di-
chiarazione di opzione per la nuova 
amministrazione. Per il personale as-
sunto con rapporto di lavoro a tempo 
parziale, si fa riferimento a quanto 

previsto dall’art. 53.  

 

7. Scaduto inutilmente il termine di 

cui al comma 5, l'ente comunica di 
non dare luogo alla stipulazione del 

contratto. 

 

Le differenze tra l’art. 12 del CCNL dei dirigenti/segretari e l’art. 19 del CCNL dei dipendenti 
sono: 

• Al comma 2 di entrambi gli articoli sopra citati vengono elencate le parti che compongo-
no il contratto individuale del lavoro e da qui si evince che nel contratto dei dirigen-
ti/segretari manca la specifica della tipologia del rapporto di lavoro e come il punto d) 
dello stesso comma, dove si prevede che i segretari comunali e provinciali non sono sog-
getti a periodo di prova. 

• Il comma 4 dell’art. 19 del CCNL 21 maggio 2018, il quale non trova applicazione 
nell’art. 12 del CCNL dei dirigenti, afferma che i dipendenti possono essere assunti sia a 
tempo parziale che a tempo pieno. Di conseguenza la mancata previsione del stesso com-
ma fa capire che il dirigente o segretario può essere assunto solo a tempo pieno e senza 
riduzione di orario.  
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• In fondo il comma 6 dell’art. 19 del CCNl 21 maggio 2018, (Per il personale assunto con 
rapporto di lavoro a tempo parziale, si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 53) af-
ferma che solo i dipendenti con un part-time inferiore al 50%, possono avere un altro 
impiego, ma solamente se è stata richiesta l’autorizzazione all’ente. 

 

Non disciplinato nel presente CCNL  Art. 20 PERIODO DI PROVA 

Art. 21 FASCICOLO PERSONALE 

 

Art. 13 ORARIO DI LAVORO 

 

1. Il dirigente, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali ed il segretario, assicurano 
la propria presenza giornaliera in servizio ed 
adeguano la propria prestazione lavorativa 
alle esigenze dell’organizzazione ed 
all’espletamento dell’incarico svolto nonché a 
quelle connesse con la corretta gestione ed il 
necessario coordinamento delle risorse uma-

ne. 

Art. 22 ORARIO DI LAVORO 

 

1. L’orario ordinario di lavoro è di 
36 ore settimanali ed è funzionale 
all’orario di servizio e di apertura al 
pubblico. Ai sensi di quanto disposto 
dalle disposizioni legislative vigenti, 
l’orario di lavoro è articolato su cin-
que giorni, fatte salve le esigenze dei 
servizi da erogarsi con carattere di 
continuità, che richiedono orari con-
tinuativi o prestazioni per tutti i 
giorni della settimana o che presen-
tino particolari esigenze di collega-
mento con le strutture di altri uffici 

pubblici.  

 

2. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del 

D.Lgs. n. 66 del 2003, la durata 
dell’orario di lavoro non può supera-
re la media delle 48 ore settimanali, 
comprensive del lavoro straordinario, 
calcolata con riferimento ad un arco 

temporale di sei mesi.  
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3. Al fine dell’armonizzazione dello 

svolgimento dei servizi con le esi-
genze complessive degli utenti, le ar-
ticolazioni dell’orario di lavoro sono 
determinate dall’ente, nel rispetto 
della disciplina in materia di relazio-
ni sindacali di cui al titolo II, tenen-
do conto dei seguenti criteri: - otti-
mizzazione dell’impiego delle risorse 
umane; - miglioramento della qualità 
delle prestazioni; - ampliamento del-
la fruibilità dei servizi da parte 
dell’utenza; - miglioramento dei rap-
porti funzionali con altri uffici ed al-

tre amministrazioni.  

 

4. Nel rispetto di quanto previsto dai 
precedenti commi, per la realizzazio-
ne dei suddetti criteri possono per-
tanto essere adottate, anche coesi-
stendo, le sotto indicate tipologie di 

orario:  

a) orario flessibile: si realizza con la 
previsione di fasce temporali entro le 
quali sono consentiti l’inizio ed il 
termine della prestazione lavorativa 
giornaliera, secondo quanto previsto 

all’art. 27;  

b) turnazioni: che consistono nella 
rotazione ciclica dei dipendenti in ar-
ticolazioni orarie prestabilite, secon-

do la disciplina dell’art. 23;  

c) orario multiperiodale: consiste nel 
ricorso alla programmazione di ca-
lendari di lavoro plurisettimanali con 
orari superiori o inferiori alle trenta-
sei ore settimanali nel rispetto del 
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monte ore previsto, secondo le previ-

sioni dell’art. 25.  

 

5. È comunque possibile 

l’utilizzazione programmata di tutte 
le tipologie, di cui al comma 4, al fi-
ne di favorire la massima flessibilità 
nella gestione dell’organizzazione del 
lavoro e dei servizi. 30  

 

6. Il lavoratore ha diritto ad un pe-
riodo di riposo consecutivo giorna-
liero non inferiore a 11 ore per il re-

cupero delle energie psicofisiche.  

 

7. Qualora l’orario di lavoro giorna-
liero ecceda il limite di sei ore, deve 
essere previsto un intervallo per pau-
sa, non inferiore a trenta minuti, ai 

sensi dell’art. 26.  

 

8. L'osservanza dell'orario di lavoro 
da parte dei dipendenti è accertata 
mediante controlli di tipo automati-

co. 

 

 
L’art. 13 del CCNL 17 dicembre 2020 e l’art 22 del CCNL 21 maggio 2018, sono completa-
mente diversi in quanto da una parte l’art. 13 afferma che i dirigenti e i segretari devono ge-
stire la propria presenza in servizio in base alle esigenze dell’ente, al contrario l’art. 19 disci-
plina l’orario dei dipendenti, fissando l’orario ordinario di lavoro in 36 ore settimanali le 
quali devono essere funzionali all’orario di servizio e alla apertura al pubblico e con un mas-
simo di 48 ore settimanali. 
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Non disciplinato nel presente CCNL Art. 23 TURNAZIONI 

Art. 24 REPERIBILITA’ 

Art. 25 ORARIO MULTIPERIODALE 

Art. 26 PAUSA 

Art. 27 ORARIO DI LAVORO FLESSI-
BILE 

 

Gli articoli sopra citati non trovano applicazione nel CCNL del 17 dicembre 2020 in base a 
quanto espresso dall’art. 13 dello stesso CCNL.  
 
 
 

 

Art. 14 CONGEDI PER LE DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA 

 

1. La lavoratrice, inserita nei percorsi di pro-
tezione relativi alla violenza di genere, debi-
tamente certificati, ai sensi dell’art. 24 del d. 
lgs. n. 80/2015, ha diritto ad astenersi dal la-
voro, per motivi connessi a tali percorsi, per 
un periodo massimo di congedo di 90 giorni 
lavorativi, da fruire su base giornaliera 
nell’arco temporale di tre anni, decorrenti 
dalla data di inizio del percorso di protezione 

certificato.  

 

2. Salvo i casi di oggettiva impossibilità, la 

lavoratrice che intenda fruire del congedo in 
parola è tenuta a farne richiesta scritta al da-
tore di lavoro - corredata della certificazione 
attestante l’inserimento nel percorso di prote-
zione di cui al comma 1 - con un preavviso 

Art. 34 CONGEDI PER LE DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA 

 

1. La lavoratrice, inserita nei percorsi 
di protezione relativi alla violenza di 
genere, debitamente certificati, ai sensi 
dell’art. 24 del D. Lgs. n. 80/2015, ha 
diritto ad astenersi dal lavoro, per mo-
tivi connessi a tali percorsi, per un pe-
riodo massimo di congedo di 90 giorni 
lavorativi, da fruire nell’arco temporale 
di tre anni, decorrenti dalla data di 
inizio del percorso di protezione certi-

ficato.  

 

2. Salvo i casi di oggettiva impossibi-

lità, la dipendente che intenda fruire 
del congedo in parola è tenuta a farne 
richiesta scritta al datore di lavoro - 
corredata della certificazione attestante 
l’inserimento nel percorso di protezio-
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non inferiore a sette giorni di calendario e 
con l’indicazione dell’inizio e della fine del 

relativo periodo.  

 

3. Il trattamento economico spettante alla la-

voratrice è quello previsto per il congedo di 
maternità, secondo la disciplina di riferimen-

to. 

 

4. Il periodo di cui ai commi precedenti è 

computato ai fini dell’anzianità di servizio a 
tutti gli effetti, non riduce le ferie ed è utile ai 

fini della tredicesima mensilità. 21  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. La lavoratrice vittima di violenza di genere 

inserita in specifici percorsi di protezione di 
cui al comma 1, può presentare domanda di 

ne di cui al comma 1 - con un preav-
viso non inferiore a sette giorni di ca-
lendario e con l’indicazione dell’inizio 

e della fine del relativo periodo.  

 

3. Il trattamento economico spettante 

alla lavoratrice è quello previsto, per il 

congedo di maternità, dall’art. 43.  

 

4. Il periodo di cui ai commi preceden-

ti è computato ai fini dell’anzianità di 
servizio a tutti gli effetti, non riduce le 
ferie ed è utile ai fini della tredicesima 

mensilità.  

5. La lavoratrice può scegliere di fruire 
del congedo su base oraria o giornalie-
ra nell’ambito dell’arco temporale di 
cui al comma 1. La fruizione su base 
oraria avviene in misura pari alla metà 
dell’orario medio giornaliero del mese 
immediatamente precedente a quello 

in cui ha inizio il congedo.  

 

6. La dipendente ha diritto alla tra-
sformazione del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale, secondo 
quanto previsto dall’art. 53. Il rapporto 
a tempo parziale è nuovamente tra-
sformato in rapporto di lavoro a tempo 

pieno, a richiesta della lavoratrice.  

 

7. La dipendente vittima di violenza di 

genere inserita in specifici percorsi di 
protezione di cui al comma 1, può pre-
sentare domanda di trasferimento ad 
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trasferimento ad altra amministrazione pub-
blica ubicata in un comune diverso da quello 
di residenza, previa comunicazione 
all’amministrazione di appartenenza. Entro 
quindici giorni dalla suddetta comunicazione 
l’amministrazione di appartenenza, nel rispet-
to delle norme in materia di riservatezza, di-
spone il trasferimento presso 
l’amministrazione indicata dalla dipendente, 
ove vi siano posti vacanti corrispondenti al 
suo livello di inquadramento giuridico.  

 

6. I congedi di cui al presente articolo posso-
no essere cumulati con l’aspettativa per moti-
vi personali e familiari, di cui all’art. 25 non-
ché, per i dirigenti amministrativi, tecnici e 
professionali, con l’aspettativa per motivi per-
sonali o di famiglia, di cui all’art. 10 del 
CCNL del 10.2.2004 come integrato dall’art. 
24, comma 15, del CCNL del 3.11.2005 della 
dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, 
tecnico ed amministrativo, per un periodo di 
ulteriori trenta giorni. Le amministrazioni, 
ove non ostino specifiche esigenze di servizio, 
agevolano la concessione dell’aspettativa, an-
che in deroga alle previsioni in materia di 

cumulo delle aspettative. 

altra amministrazione pubblica ubicata 
in un comune diverso da quello di re-
sidenza, previa comunicazione all'ente 
di appartenenza. Entro quindici giorni 
dalla suddetta comunicazione l'ente di 
appartenenza dispone il trasferimento 
presso l'amministrazione indicata dalla 
dipendente, ove vi siano posti vacanti 

corrispondenti alla sua categoria.  

 

 

8. I congedi di cui al presente articolo 
possono essere cumulati con 
l’aspettativa per motivi personali e fa-
miliari di cui all’art. 39 per un periodo 
di ulteriori trenta giorni. Gli Enti, ove 
non ostino specifiche esigenze di ser-
vizio, agevolano la concessione 
dell’aspettativa, anche in deroga alle 
previsioni dell’art. 42, comma 1. 

 
La mancanza dei commi 5 e 6 dell’art. 34 del CCNL del 21 maggio 2018 nell’art 14 del CCNL 
del 17 dicembre 2020 è dovuta da quanto espresso dall’art.13 dello stesso.  
 

 

Art. 15 UNIONI CIVILI 

 

1. Al fine di assicurare l’effettività della tute-
la dei diritti e il pieno adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’unione civile tra persone 
dello stesso sesso di cui alla legge n. 76/2016, 
le disposizioni dei CCNL riferite al matrimo-

Art. 48 UNIONI CIVILI 

 

1. Al fine di assicurare l'effettività del-
la tutela dei diritti e il pieno adempi-
mento degli obblighi derivanti dall'u-
nione civile tra persone dello stesso 
sesso di cui alla legge n. 76/2016, le 
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nio, nonché le medesime disposizioni conte-
nenti le parole «coniuge», «coniugi» o termini 
equivalenti, si applicano anche ad ognuna 

delle parti dell’unione civile. 

disposizioni di cui al presente CCNL ri-
ferite al matrimonio, nonché le mede-
sime disposizioni contenenti le parole 
«coniuge», «coniugi» o termini equiva-
lenti, si applicano anche ad ognuna 
delle parti dell'unione civile. 

 

Non ci sono differenze tra i due articoli.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 16 FERIE E FESTIVITA’ 

 

 

1. Il dirigente, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali delle amministrazioni ed il 
segretario hanno diritto, in ogni anno di ser-

vizio, ad un periodo di ferie retribuito.  

 

 

 

 

 

2. In caso di distribuzione dell’orario settima-

nale di lavoro su cinque giorni, la durata del-
le ferie è di 28 giorni lavorativi, comprensivi 
delle due giornate previste dall’ art. 1, comma 

Art. 28 FERIE, RECUPERO FE-
STIVITA’ SOPPRESSE E FESTI-
VITA’ DEL SANTO PATRONO 

 

1. Il dipendente ha diritto, in ogni an-
no di servizio, ad un periodo di ferie 
retribuito. Durante tale periodo al di-
pendente spetta la normale retribuzio-
ne ivi compresa la retribuzione di po-
sizione prevista per le posizioni orga-
nizzative ed esclusi i compensi per le 
prestazioni di lavoro straordinario 
nonché le indennità che richiedano lo 
svolgimento della prestazione lavora-
tiva e quelle che non siano erogate per 

dodici mensilità. 

 

2. In caso di distribuzione dell'orario 
settimanale di lavoro su cinque giorni, 
la durata delle ferie è di 28 giorni la-
vorativi, comprensivi delle due giorna-
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1, lettera "a", della legge n. 937/1977.  

 

3. In caso di distribuzione dell’orario settima-

nale di lavoro su sei giorni, la durata del pe-
riodo di ferie è di 32 giorni, comprensivi delle 
due giornate previste dall’art. 1, comma 1, 

lettera “a”, della legge n. 937/1977. 22  

 

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 si applica-

no anche al Ministero dell’Interno o altra 
amministrazione che si avvalgono di segretari 
collocati in disponibilità, ai sensi rispettiva-
mente dell’art.7, comma 1, e dell’art.19, 

comma 5, del DPR n.465/1997.  

5. Per il dirigente, i dirigenti amministrativi, 

tecnici e professionali e il segretario assunti 
per la prima volta in una pubblica ammini-
strazione, a seconda che l’articolazione oraria 
sia su cinque o su sei giorni, la durata delle 
ferie è rispettivamente di 26 e di 30 giorni la-
vorativi, comprensivi delle due giornate pre-
viste dai commi 2 e 3.  

 

6. Dopo tre anni di servizio, anche presso al-
tre pubbliche amministrazioni, anche a tempo 
determinato e/o in qualifiche non dirigenziali, 
spettano i giorni di ferie stabiliti nei commi 2 
e 3. 

7. Sono altresì attribuite quattro giornate di 
riposo da fruire nell’anno solare ai sensi ed 
alle condizioni previste dalla menzionata leg-
ge n. 937/1977. 

 

  

te previste dall' articolo 1, comma 1, 
lettera "a", della legge 23 dicembre 

1977, n. 937.  

3. In caso di distribuzione dell'orario 
settimanale di lavoro su sei giorni, la 
durata del periodo di ferie è di 32 
giorni, comprensivi delle due giornate 
previste dall' art.1, comma 1, lettera 
"a", della legge 23 dicembre 1977, n. 
937.  

 

 

 

 

4. Per i dipendenti assunti per la pri-
ma volta in una pubblica amministra-
zione, a seconda che l’articolazione 
oraria sia su cinque o su sei giorni, la 
durata delle ferie è rispettivamente di 
26 e di 30 giorni lavorativi, compren-
sivi delle due giornate previste dai 

commi 2 e 3.  

 

5. Dopo tre anni di servizio, ai dipen-
denti di cui al comma 4 spettano i 

giorni di ferie stabiliti nei commi 2 e 3.  

 

6. A tutti i dipendenti sono altresì at-
tribuite quattro giornate di riposo da 
fruire nell'anno solare ai sensi ed alle 
condizioni previste dalla menzionata 
legge n. 937/77. E’ altresì considerato 
giorno festivo la ricorrenza del Santo 
patrono della località in cui il dipen-
dente presta servizio, purché ricadente 
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8. Nell’anno di assunzione o di cessazione dal 
servizio la durata delle ferie è determinata in 
proporzione dei dodicesimi di servizio presta-
to. La frazione di mese superiore a quindici 
giorni è considerata a tutti gli effetti come 

mese intero. 

 

9. Il dirigente, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali e il segretario che hanno 
usufruito delle assenze retribuite di cui all’art. 

19 conservano il diritto alle ferie.  

 

10. Le festività nazionali e la ricorrenza del 
Santo Patrono della località in cui il persona-
le presta servizio sono considerate giorni fe-
stivi e, se coincidenti con la domenica, non 
danno luogo a riposo compensativo né a mo-
netizzazione. Analogo effetto si determina 
nell’ulteriore caso di coincidenza della ricor-
renza del Santo Patrono con una festività na-
zionale. Nel caso di segretario titolare di se-
greterie convenzionate, si considera festivo il 

Santo Patrono del comune capofila.  

 

 

 

11. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e 
non sono monetizzabili. Costituisce specifica 
responsabilità del dirigente, dei dirigenti am-
ministrativi, tecnici e professionali e del se-
gretario programmare e organizzare le proprie 
ferie nel rispetto dell’assetto organizzativo 
dell’amministrazione, tenendo conto delle 
esigenze di servizio, coordinandosi con quelle 

in un giorno lavorativo.  

 

7. Nell'anno di assunzione o di cessa-
zione dal servizio la durata delle ferie 
è determinata in proporzione dei dodi-
cesimi di servizio prestato. La frazione 
di mese superiore a quindici giorni è 
considerata a tutti gli effetti come me-

se intero.  

 

8. Il dipendente che ha usufruito dei 
permessi retribuiti di cui agli artt. 31 e 

33 conserva il diritto alle ferie.  

 

9. Le ferie sono un diritto irrinunciabi-
le e non sono monetizzabili. Esse sono 
fruite, previa autorizzazione, nel corso 
di ciascun anno solare, in periodi 
compatibili con le esigenze di servizio, 
tenuto conto delle richieste del dipen-

dente.  

 

10. L’ente pianifica le ferie dei dipen-
denti al fine di garantire la fruizione 
delle stesse nei termini previsti dalle 

disposizioni contrattuali vigenti.  

 

11. Le ferie maturate e non godute per 

esigenze di servizio sono monetizzabili 
solo all’atto della cessazione del rap-
porto di lavoro, nei limiti delle vigenti 
norme di legge e delle relative disposi-

zioni applicative.  
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generali della struttura di appartenenza e 
provvedendo affinché sia assicurata, nel pe-
riodo di assenza, la continuità delle attività 
ordinarie e straordinarie. La programmazione 
delle ferie avviene nell’ambito dei criteri ge-
nerali predisposti dall’organo amministrativo 
di vertice che tiene conto delle esigenze isti-
tuzionali proprie degli organi di direzione po-
litica ed è oggetto di preventiva informazione 
all’amministrazione al fine di consentire la 
verifica della conciliabilità dell’assenza con le 
esigenze di servizio del dirigente, dei dirigenti 
amministrativi, tecnici e professionali o del 

segretario.  

 

 

12. Al dirigente, ai dirigenti amministrativi, 

tecnici e professionali ed al segretario, nel ri-
spetto della programmazione adottata e ferma 
restando, comunque, la verifica 23 della con-
ciliabilità con le esigenze di servizio, è con-
sentita anche la possibilità di fruire di almeno 
15 giorni di ferie consecutivi nel periodo 1° 
giugno – 30 settembre.  

 

13. Le ferie maturate e non godute per esi-

genze di servizio sono monetizzabili solo 
all’atto della cessazione del rapporto di lavo-
ro, nei limiti delle vigenti norme di legge e 
delle relative disposizioni applicative, secondo 
quanto previsto nella dichiarazione congiunta 

n. 2.  

 

 

14. Qualora le ferie già in godimento siano 

interrotte o sospese per motivi di servizio, il 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12. Compatibilmente con le esigenze 

del servizio, il dipendente può frazio-
nare le ferie in più periodi. Esse sono 
fruite nel rispetto dei turni di ferie pre-
stabiliti, assicurando comunque, al di-
pendente che ne abbia fatto richiesta, 
il godimento di almeno due settimane 
continuative nel periodo 1 giugno - 30 

settembre.  

 

13. Qualora le ferie già in godimento 

siano interrotte o sospese per motivi di 
servizio, il dipendente ha diritto al 
rimborso delle spese documentate per 
il viaggio di rientro in sede e per quel-
lo di ritorno al luogo di svolgimento 
delle ferie. Il dipendente ha inoltre di-
ritto al rimborso delle spese anticipate 

per il periodo di ferie non godute.  

 

14. In caso di indifferibili esigenze di 
servizio che non abbiano reso possibile 
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personale ha diritto al rimborso delle spese 
documentate per il viaggio di rientro in sede e 
per quello di ritorno al luogo di svolgimento 
delle ferie nonché al rimborso delle spese an-

ticipate per il periodo di ferie non godute.  

 

15. In caso di indifferibili esigenze di servizio 
o personali che non abbiano reso possibile il 
godimento delle ferie nel corso dell’anno, le 
ferie dovranno essere fruite entro il primo 
semestre dell’anno successivo. In caso di esi-
genze di servizio assolutamente indifferibili, 
tale termine può essere prorogato fino alla fi-

ne dell’anno successivo.  

 

16. Le ferie sono sospese da malattie adegua-

tamente e debitamente documentate che si 
siano protratte per più di tre giorni o abbiano 
dato luogo a ricovero ospedaliero. È cura 
dell’interessato informare tempestivamente 
l’amministrazione, ai fini di consentire alla 
stessa di compiere gli accertamenti dovuti. Le 
ferie sono altresì sospese per lutto nell’ipotesi 

di cui all’art. 19, comma 1, lett. b).  

 

 

17. Fatta salva l’ipotesi di malattia non retri-

buita di cui all’art. 20, comma 2, il periodo di 
ferie non è riducibile per assenze dovute a 
malattia o infortunio, anche se tali assenze si 
siano protratte per l’intero anno solare. In tal 
caso, il godimento delle ferie avverrà anche 

oltre il termine di cui al comma 15. 

il godimento delle ferie nel corso 
dell'anno, le ferie dovranno essere 
fruite entro il primo semestre dell'anno 

successivo.  

 

15. In caso di motivate esigenze di ca-

rattere personale e compatibilmente 
con le esigenze di servizio, il dipen-
dente dovrà fruire delle ferie residue al 
31 dicembre entro il mese di aprile 
dell'anno successivo a quello di spet-

tanza.  

 

 

16. Le ferie sono sospese da malattie 

adeguatamente e debitamente docu-
mentate che si siano protratte per più 
di tre giorni o abbiano dato luogo a ri-
covero ospedaliero. E’ cura del dipen-
dente informare tempestivamente 
l’ente, ai fini di consentire alla stessa 
di compiere gli accertamenti dovuti. Le 
ferie sono altresì sospese per lutto, nel-
le ipotesi considerate all’art. 31, com-

ma 1, secondo alinea. 

 

17. Fatta salva l’ipotesi di malattia 

non retribuita di cui all’art. 36, comma 
2, il periodo di ferie non è riducibile 
per assenze dovute a malattia o infor-
tunio, anche se tali assenze si siano 
protratte per l'intero anno solare. In tal 
caso, il godimento delle ferie deve es-
sere previamente autorizzato dal diri-
gente in relazione alle esigenze di ser-
vizio, anche oltre i termini di cui ai 
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commi 14 e 15.  

 

18. Il compenso sostitutivo delle ferie 

non fruite, nei casi in cui la monetiz-
zazione deve ritenersi ancora possibile, 
ai sensi del comma 11, è determinato, 
per ogni giornata, con riferimento 
all’anno di mancata fruizione, pren-
dendo a base di calcolo la nozione di 
retribuzione di cui all’art.10, comma 2, 
lett. c), del CCNL del 9.5.2006; trova in 
ogni caso applicazione la disciplina di 

cui al comma 4 del medesimo art.10.  

 

19. Nell’ipotesi di mancata fruizione 

delle quattro giornate di riposo, di cui 
al comma 6 il trattamento economico 

è lo stesso previsto per i giorni di ferie. 

 

Differenze tra l’art.16 del CCNL 17 dicembre 2020 e dell’art. 28 del CCNL 21 maggio 2018: 
• I dipendenti per poter usufruire delle ferie devono chiedere l’autorizzazione e le stesse 

devono compatibili con le esigenze dell’ente. Le voci che competono durante le ferie sono 
costituite dalla normale retribuzione comprensiva della posizione ed escluso lo straordi-
nario. Invece per ferie, i dirigenti e i segretari non devono chiedere autorizzazione ma le 
stesse ferie devono essere parimenti compatibili con le esigenze di servizio.  

• I dipendenti hanno in godimento almeno due settimane continuative nel periodo dal 1° 
giugno al 30 settembre, invece nello stesso periodo i segretari e i dirigenti hanno diritto a 
15 giorni consecutivi.  

• In caso di motivate esigenze di carattere personale e compatibilmente con le esigenze di 
servizio, il dipendente dovrà fruire delle ferie residue al 31 dicembre entro il mese di 
aprile dell’anno successivo, invece i dirigenti e segretari hanno la possibilità di usufruire 
le ferie entro la fine dell’anno successivo.  
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Non disciplinato nel presente CCNL Art. 29 DISCIPLINA SPERI-
MENTALE DELLE FERIE FRUI-
BILI AD ORE 

 

Art. 17 FERIE E RIPOSI SOLIDALI 

 

1. Su base volontaria ed a titolo gratuito, il 
dirigente e i dirigenti amministrativi, tecnici e 
professionali possono cedere, in tutto o in 
parte, ad altre unità di personale che abbia 
esigenza di prestare assistenza a figli minori 
che necessitino di cure costanti, per particola-

ri condizioni di salute:  

a) le giornate di ferie, nella propria disponibi-
lità, eccedenti le quattro settimane annuali di 
cui il lavoratore deve necessariamente fruire 
ai sensi dell’art. 10 del d. lgs. n. 66/2003; tali 
giornate eccedenti sono quantificate in 8 
giorni sia nel caso di articolazione dell’orario 
di lavoro su 5 giorni sia nel caso di articola-

zione su 6 giorni;  

 

 

b) le quattro giornate di riposo per le festività 
soppresse di cui all’art. 16.  

 

2. Il personale di cui all’art. 1 che si trovi 
nelle condizioni di necessità considerate nel 
comma 1, può presentare specifica richiesta 
all’amministrazione, reiterabile, di utilizzo di 
ferie e giornate di riposo per una misura mas-
sima di 30 giorni per ciascuna domanda, pre-
via presentazione di adeguata certificazione, 
comprovante lo stato di necessità delle cure 

Art. 30 FERIE E RIPOSI SOLI-
DALI  
 

1. Su base volontaria ed a titolo gra-
tuito, il dipendente può cedere, in tutto 
o in parte, ad altro dipendente che ab-
bia esigenza di prestare assistenza a fi-
gli minori che necessitino di cure co-
stanti, per particolari condizioni di sa-

lute:  

a) le giornate di ferie, nella propria di-
sponibilità, eccedenti le quattro setti-
mane annuali di cui il lavoratore deve 
necessariamente fruire ai sensi dell’art. 
10 del D. Lgs. n. 66/2003 in materia di 
ferie; queste ultime sono quantificate 
in 20 giorni nel caso di articolazione 
dell’orario di lavoro settimanale su 
cinque giorni e 24 giorni nel caso di 
articolazione dell’orario settimanale di 

lavoro su sei giorni;  

b) le quattro giornate di riposo per le 
festività soppresse di cui all’art. 28.  

 

2. I dipendenti che si trovino nelle 
condizioni di necessità considerate nel 
comma 1, possono presentare specifica 
richiesta all’ente, reiterabile, di utilizzo 
di ferie e giornate di riposo per una 
misura massima di 30 giorni per cia-
scuna domanda, previa presentazione 
di adeguata certificazione, comprovan-
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in questione, rilasciata esclusivamente da 
idonea struttura sanitaria pubblica o conven-

zionata.  

 

3. Ricevuta la richiesta, l’amministrazione 

rende tempestivamente nota a tutto il perso-
nale di cui all’art. 1 l’esigenza, garantendo 

l’anonimato del richiedente.  

 

4. Coloro che intendono aderire alla richiesta, 
su base volontaria, formalizzano la propria 
decisione, indicando il numero di giorni di fe-
rie o di riposo che intendono cedere.  

 

5. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie 

o di riposo offerti superi quello dei giorni ri-
chiesti, la cessione dei giorni è effettuata in 

misura proporzionale tra tutti gli offerenti.  

 

6. Nel caso in cui il numero di giorni di ferie 

o di riposo offerti sia inferiore a quello dei 
giorni richiesti e le richieste siano plurime, le 
giornate cedute sono distribuite in misura 

proporzionale tra tutti i richiedenti.  

 

 

7. Il personale richiedente può fruire delle 
giornate cedute, solo a seguito dell’avvenuta 
completa fruizione delle giornate di ferie o di 
festività soppresse allo stesso spettanti, non-
ché delle assenze retribuite di cui all’art. 19, 

comma 1, lett. c).  

te lo stato di necessità delle cure in 
questione, rilasciata esclusivamente da 
idonea struttura sanitaria pubblica o 

convenzionata.  

 

3. Ricevuta la richiesta, l’ente rende 
tempestivamente nota a tutto il perso-
nale l’esigenza, garantendo 
l’anonimato del richiedente.  

 

4. I dipendenti che intendono aderire 
alla richiesta, su base volontaria, for-
malizzano la propria decisione, indi-
cando il numero di giorni di ferie o di 
riposo che intendono cedere.  

 

5. Nel caso in cui il numero di giorni 

di ferie o di riposo offerti superi quello 
dei giorni richiesti, la cessione dei 
giorni è effettuata in misura propor-

zionale tra tutti gli offerenti.  

 

6. Nel caso in cui il numero di giorni 

di ferie o di riposo offerti sia inferiore 
a quello dei giorni richiesti e le richie-
ste siano plurime, le giornate cedute 
sono distribuite in misura proporzio-

nale tra tutti i richiedenti.  

 

7. Il dipendente richiedente può fruire 
delle giornate cedute, solo a seguito 
dell’avvenuta completa fruizione delle 
giornate di ferie o di festività soppres-
se allo stesso spettanti, nonché dei 
permessi di cui all’art. 32 e dei riposi 

compensativi eventualmente maturati.  
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8. Una volta acquisite fatto salvo quanto pre-
visto al comma 7, le ferie e le giornate di ri-
poso rimangono nella disponibilità del richie-
dente fino al perdurare delle necessità che 
hanno giustificato la cessione. Le ferie e le 
giornate di riposo sono utilizzate nel rispetto 

delle relative discipline contrattuali.  

 

 

9. Ove cessino le condizioni di necessità le-
gittimanti, prima della fruizione, totale o par-
ziale, delle ferie e delle giornate di riposo da 
parte del richiedente, i giorni tornano nella 
disponibilità degli offerenti, secondo un crite-
rio di proporzionalità.  

 

 

 

10. La presente disciplina ha carattere speri-
mentale e potrà essere oggetto di revisione, 
anche ai fini di una possibile estensione del 
beneficio ad altri soggetti, in occasione del 

prossimo rinnovo contrattuale.  

 

11. Per i segretari, la disciplina del presente 
articolo trova applicazione nei soli enti con 
dirigenza e per la cessione delle ferie esclusi-
vamente tra dirigenti e segretario. 

 

8. Una volta acquisiti, fatto salvo 

quanto previsto al comma 7, le ferie e 
le giornate di riposo rimangono nella 
disponibilità del richiedente fino al 
perdurare delle necessità che hanno 
giustificato la cessione. Le ferie e le 
giornate di riposo sono utilizzati nel 
rispetto delle relative discipline con-

trattuali.  

 

9. Ove cessino le condizioni di neces-
sità legittimanti, prima della fruizione, 
totale o parziale, delle ferie e delle 
giornate di riposo da parte del richie-
dente, i giorni tornano nella disponibi-
lità degli offerenti, secondo un criterio 

di proporzionalità.  

 

10. La presente disciplina ha carattere 
sperimentale e potrà essere oggetto di 
revisione, anche ai fini di una possibile 
estensione del beneficio ad altri sog-
getti, in occasione del prossimo rinno-
vo contrattuale. 
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Il comma 11 dell’art. 17 specifica che i segretari trovano applicazione del presente articolo 
solo negli enti con dirigenza. Oltre a questa specificazione i due articoli non hanno alcuna 
differenza.   
 
 

 

Art. 18 SERVIZIO MILITARE 

 

1. Il personale richiamato alle armi ha diritto 

alla conservazione del posto per tutto il pe-
riodo di richiamo, che viene computato ai fini 
dell’anzianità di servizio. Al predetto persona-
le l’amministrazione corrisponde il trattamen-
to economico previsto dalle disposizioni legi-
slative vigenti ai sensi dell’art. 1799 del d.lgs. 

n. 66/2010. 

 

 

2. Al di fuori dei casi previsti nel citato art. 
1799, al personale richiamato alle armi 
l’amministrazione corrisponde l’eventuale dif-
ferenza tra lo stipendio in godimento e quello 

erogato dall’amministrazione militare.  

 

 

3. Alla fine del richiamo il personale deve 

porsi a disposizione dell’amministrazione o 
del Ministero dell’Interno, nel caso dei segre-
tari utilizzati ai sensi dell’art.7, comma 1, del 
DPR n.465/1997 o delle altre amministrazioni 
che si avvalgono dei segretari, ai sensi 
dell’art.19, comma 5, del medesimo DPR 
n.465/1997, per riprendere la sua occupazione 
entro il termine di cinque giorni se il richia-
mo ha avuto durata non superiore a un mese, 
di otto giorni se ha avuto durata superiore a 
un mese ma inferiore a sei mesi, di quindici 

Art. 47 SERVIZIO MILITARE 

 

1. I dipendenti richiamati alle armi 

hanno diritto alla conservazione del 
posto per tutto il periodo di richiamo, 
che viene computato ai fini 
dell’anzianità di servizio. Al 54 predet-
to personale l’amministrazione corri-
sponde il trattamento economico pre-
visto dalle disposizioni legislative vi-
genti ai sensi dell’art. 1799 del D.Lgs. 

n. 66 del 2010.  

 

2. Al di fuori dei casi previsti nel cita-
to art.1799, ai dipendenti richiamati 
alle armi, l’amministrazione corrispon-
de l’eventuale differenza tra lo stipen-
dio in godimento e quello erogato dall’ 

amministrazione militare. 

 

3. Alla fine del richiamo il dipendente 

deve porsi a disposizione 
dell’amministrazione per riprendere la 
sua occupazione entro il termine di 
cinque giorni se il richiamo ha avuto 
durata non superiore a un mese, di ot-
to giorni se ha avuto durata superiore 
a un mese ma inferiore a sei mesi, di 
quindici giorni se ha avuto durata su-
periore a sei mesi. In tale ipotesi, il pe-
riodo tra la fine del richiamo e 
l’effettiva ripresa del servizio non è re-
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giorni se ha avuto durata superiore a sei mesi. 
In tale ipotesi, il periodo tra la fine del ri-
chiamo e l’effettiva ripresa del servizio non è 

retribuito. 

tribuito. 

 
Non ci sono differenze tra i due articoli.  
 
 

 
Art. 19 ASSENZE RETRIBUITE 

 

1. Il dirigente, i dirigenti amministrativi, 
tecnici e professionali e il segretario han-
no diritto di assentarsi nei seguenti casi:  

 

a) partecipazione a concorsi od esami, limita-
tamente ai giorni di svolgimento delle prove, 
ovvero a congressi, convegni, seminari e corsi 
di aggiornamento professionale facoltativi, 
connessi con la propria attività lavorativa, 
entro il limite complessivo di giorni otto per 

ciascun anno;  

b) lutto per il decesso del coniuge, dei parenti 
entro il secondo grado e degli affini entro il 
primo grado o del convivente ai sensi dell’art. 
1, commi 36 e 50, della legge n. 76/2016: 
giorni tre per evento, anche non consecutivi, 

da fruire entro 7 giorni lavorativi dal decesso;  

c) particolari motivi personali e familiari, en-
tro il limite complessivo di 3 giorni nell’anno.  

 

2. Il dirigente, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali e il segretario hanno altre-
sì diritto ad assentarsi per 15 giorni consecu-
tivi in occasione del matrimonio. Tale conge-
do può essere fruito anche entro 45 giorni 

Art. 31 PERMESSI RETRIBUTI 

 

1. A domanda del dipendente sono 

concessi permessi retribuiti per i se-
guenti casi da documentare debita-
mente:  

- partecipazione a concorsi od esami, 
limitatamente ai giorni di svolgimento 

delle prove: giorni otto all'anno;  

 

 

 

- lutto per il coniuge, per i parenti en-
tro il secondo grado e gli affini entro il 
primo grado o il convivente ai sensi 
dell’art. 1, commi 36 e 50 della legge 
n. 76/2016: giorni tre per evento da 
fruire entro 7 giorni lavorativi dal de-
cesso.  

 

 

2. Il dipendente ha altresì diritto ad un 
permesso di 15 giorni consecutivi in 
occasione del matrimonio. Tali per-
messi possono essere fruiti anche entro 
45 giorni dalla data in cui è stato con-
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dalla data in cui è stato contratto il matrimo-

nio.  

 

3. Le assenze di cui ai commi 1 e 2 possono 

cumularsi nell’anno solare, non riducono le 
ferie e sono valutate agli effetti dell’anzianità 
di servizio.  

 

4. Durante i predetti periodi di assenza al di-
rigente, ai dirigenti amministrativi, tecnici e 
professionali ed al segretario spetta l’intera 
retribuzione, ivi compresa la retribuzione di 

posizione 

tratto il matrimonio.  

 

3. I permessi dei commi 1 e 2 non ri-

ducono le ferie e sono valutati agli ef-

fetti dell'anzianità di servizio.  

 

 

4. Durante i predetti permessi orari al 

dipendente spetta l'intera retribuzione, 
ivi compresa la retribuzione di posi-
zione prevista per le posizioni organiz-
zative, le indennità per specifiche re-
sponsabilità e l’indennità di funzione 
di cui all’art. 68, comma 2, rispettiva-
mente, lett e) ed f), esclusi i compensi 
per le prestazioni di lavoro straordina-
rio nonché le indennità che richiedano 
lo svolgimento della prestazione lavo-

rativa. 

 

Confrontando i due articoli si nota che sono molto simili.  L’unica differenza è rappresentata 
dal fatto che nel CCNL dei dirigente/segretari viene utilizzata la parola “assenza”, invece per 
quanto riguarda i CCNL dei dipendenti si usa il termine “permesso”.  Questa discrasia è dovu-
ta all’art. 13 del CCNL dei dirigenti, in tema di orario di lavoro. 

 

 

Art. 20 ASSENZE PER MALATTIA 

 

1. Il dirigente, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali non in prova ed i segretari 
assenti per malattia hanno diritto alla conser-
vazione del posto per un periodo di diciotto 
mesi. Ai fini della maturazione del predetto 

Art. 36 ASSENZE PER MA-
LATTIA 

 

1. Il dipendente non in prova, assente 
per malattia, ha diritto alla conserva-
zione del posto per un periodo di di-
ciotto mesi. Ai fini della maturazione 
del predetto periodo, si sommano tutte 
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periodo, si sommano tutte le assenze per ma-
lattia intervenute nei tre anni precedenti 

l’ultimo episodio morboso in corso.  

 

2. Superato il periodo previsto dal comma 1, 

al personale che ne faccia richiesta può essere 
concesso di assentarsi per un ulteriore periodo 

di 18 mesi in casi particolarmente gravi. 

 

 3. Prima di concedere l’ulteriore periodo di 

assenza di cui al comma 2, l’amministrazione, 
dandone preventiva comunicazione 
all’interessato o su iniziativa di quest’ultimo, 
procede all’accertamento delle sue condizioni 
di salute, per il tramite dell’organo medico 
competente ai sensi delle vigenti disposizioni, 
al fine di stabilire la sussistenza di eventuali 
cause di assoluta e permanente inidoneità 

psico-fisica al servizio.  

 

 

4. Superati i periodi di conservazione del po-
sto previsti dai commi 1 e 2, nel caso in cui il 
personale sia riconosciuto permanentemente 
inidoneo al solo svolgimento dell’incarico in 
essere, l’amministrazione procede secondo 
quanto previsto dall’art. 7 del D.P.R. n. 
171/2011. Per i segretari comunali, a tal fine, 
l‘amministrazione comunica tempestivamente 
al Ministero dell’Interno il superamento dei 
periodi di conservazione del posto o la so-
pravvenuta permanente inidoneità specifica al 

solo svolgimento dell’incarico di segretario.  

 

le assenze per malattia intervenute nei 
tre anni precedenti l'ultimo episodio 

morboso in corso.  

 

2. Superato il periodo previsto dal 
comma 1, al dipendente che ne faccia 
richiesta può essere concesso di assen-
tarsi per un ulteriore periodo di 18 me-

si in casi particolarmente gravi. 

  

3. Prima di concedere l'ulteriore pe-

riodo di assenza di cui al comma 2, 
l'ente, dandone preventiva comunica-
zione all’interessato o su iniziativa di 
quest’ultimo, procede all'accertamento 
delle sue condizioni di salute, per il 
tramite dell’organo medico competente 
ai sensi delle vigenti disposizioni, al 
fine di stabilire la sussistenza di even-
tuali cause di assoluta e permanente 
inidoneità psico-fisica a svolgere qual-

siasi proficuo lavoro.  

 

 4. Superati i periodi di conservazione 
del posto previsti dai commi 1 e 2, nel 
caso che il dipendente sia riconosciuto 
idoneo a proficuo lavoro, ma non allo 
svolgimento delle mansioni del proprio 
profilo professionale, l’ente procede 
secondo quanto previsto dal DPR n. 

171/2011. 
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5. Nel caso di inidoneità permanente assolu-

ta, l’amministrazione o, per i segretari, il Mi-
nistero dell’interno, a seguito della specifica 
comunicazione della stessa da parte 
dell’amministrazione, con le procedure di cui 
al D.P.R. n. 171/2011, risolve il rapporto di 
lavoro, previa comunicazione all’interessato, 
entro 30 giorni dal ricevimento del verbale di 
accertamento medico, corrispondendo 

l’indennità di preavviso.  

 

 

6. L’amministrazione può richiedere, con le 

procedure di cui al comma 3, l’accertamento 
della idoneità psicofisica dell’interessato, an-
che prima dei termini temporali di cui ai 
commi 1 e 2, in caso di disturbi del compor-
tamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in 
presenza di condizioni fisiche che facciano 
fondatamente presumere l’inidoneità perma-
nente assoluta o relativa al servizio oppure 

l’impossibilità di rendere la prestazione.  

 

 

7. Qualora, a seguito dell’accertamento medi-

co effettuato ai sensi del comma 6, emerga 
una inidoneità permanente relativa al solo 
svolgimento dell’attività in essere, 
l’amministrazione procede secondo quanto 
previsto dal comma 4, anche in caso di man-
cato superamento dei periodi di conservazio-
ne del posto di cui al presente articolo. Ana-
logamente, nell’ipotesi di dichiarazione di 
inidoneità permanente assoluta, si provvede 

secondo quanto previsto dal comma 5. 

 

 5. Ove non sia possibile applicare il 
comma 4, oppure nel caso in cui il di-
pendente sia dichiarato permanente-
mente inidoneo a svolgere qualsiasi 
proficuo lavoro, l’ente, con le procedu-
re di cui al DPR n. 171/2011, può ri-
solvere il rapporto di lavoro, previa 
comunicazione all’interessato, entro 30 
giorni dal ricevimento del verbale di 
accertamento medico, corrispondendo, 

se dovuta, l’indennità di preavviso.  

 

6. L’ente può richiedere, con le proce-
dure di cui al comma 3, l’accertamento 
della idoneità psicofisica del dipenden-
te, anche prima dei termini temporali 
di cui ai commi 1 e 2, in caso di di-
sturbi del comportamento gravi, evi-
denti e ripetuti oppure in presenza di 
condizioni fisiche che facciano fonda-
tamente presumere l’inidoneità perma-
nente assoluta o relativa al servizio 
oppure l’impossibilità di rendere la 

prestazione. 

 

7. Qualora, a seguito dell’accertamento 

medico effettuato ai sensi del comma 
6, emerga una inidoneità permanente 
solo allo svolgimento delle mansioni 
del proprio profilo, l’ente procede se-
condo quanto previsto dal comma 4, 
anche in caso di mancato superamento 
dei periodi di conservazione del posto 
di cui al presente articolo. Analoga-
mente, nell’ipotesi in cui il dipendente 
venga dichiarato assolutamente inido-
neo ad ogni proficuo lavoro, si prov-
vede secondo quanto previsto dal 
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 8. I periodi di assenza per malattia, salvo 

quelli previsti dal comma 2 del presente arti-
colo, non interrompono la maturazione 
dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti.  

 

9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di 
legge a tutela degli affetti da TBC.  

 

 

10. Il trattamento economico spettante al 

personale assente per malattia nel periodo di 
conservazione del posto di cui al comma 1 è 

stabilito come segue:  

a) intera retribuzione mensile, per i primi 9 
mesi di assenza; per i dirigenti amministrati-
vi, tecnici e professionali, l’intera retribuzione 
di cui alla tabella allegata 3 al CCNL 
del3.11.2005, come aggiornata dal protocollo 
d’intesa dell’11.4.2007, dell’Area IV e III con 
riferimento alla sola dirigenza professionale, 

tecnica ed amministrativa; 

 

 

 

b) 90% della retribuzione di cui alla lettera 

"a" per i successivi 3 mesi di assenza;  

 

c) 50% della retribuzione di cui alla lettera 

"a" per gli ulteriori 6 mesi di assenza;  

comma 5.  

 

8. I periodi di assenza per malattia, 

salvo quelli previsti dal comma 2 del 
presente articolo, non interrompono la 
maturazione dell'anzianità di servizio 

a tutti gli effetti.  

 

9. Sono fatte salve le vigenti disposi-
zioni di legge a tutela degli affetti da 

TBC.  

 

10. Il trattamento economico spettan-

te al dipendente che si assenti per ma-
lattia, ferma restando la normativa vi-
gente, è il seguente:  

a) intera retribuzione fissa mensile, ivi 
comprese le indennità fisse e ricorren-
ti, con esclusione di ogni compenso 
accessorio, comunque denominato, per 
i primi 9 mesi di assenza. Nell'ambito 
di tale periodo per le malattie superiori 
a quindici giorni lavorativi o in caso di 
ricovero ospedaliero e per il successivo 
periodo di convalescenza post ricove-
ro, al dipendente compete anche il 
trattamento economico accessorio co-
me determinato nella tabella 1 allegata 

al CCNL del 6.7.1995;  

b) 90 % della retribuzione di cui alla 
lettera "a" per i successivi 3 mesi di 

assenza;  

c) 50 % della retribuzione di cui alla 
lettera "a" per gli ulteriori 6 mesi del 
periodo di conservazione del posto 
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d) i periodi di assenza previsti dal comma 2 

non sono retribuiti;  

e) la retribuzione di risultato, ivi compresi i 
compensi previsti da specifiche disposizioni di 
legge per incentivare l’attività di dirigenti, di 
dirigenti amministrativi, tecnici e professio-
nali o dei segretari, compete nella misura in 
cui l’attività svolta risulti comunque valutabi-

le a tale fine;  

f) sono comunque applicate in tutti i casi le 
riduzioni previste dalle vigenti disposizioni di 
legge, fatto salvo il caso di ricovero ospeda-

liero.  

 

11. Ai fini della determinazione del tratta-

mento economico spettante in caso di malat-
tia ai sensi del comma 10, le assenze dovute a 
day-hospital, al ricovero domiciliare certifica-
to dalla Asl o da struttura sanitaria compe-
tente, purché sostitutivo del ricovero ospeda-
liero, o nei casi di day-surgery, day-service, 
pre-ospedalizzazione e pre-ricovero, sono 
equiparate a quelle dovute al ricovero ospe-
daliero, anche per i conseguenti periodi di 

convalescenza.  

 

 

12. L’assenza per malattia, salvo comprovato 

impedimento, deve essere comunicata 
all’ufficio di appartenenza o 
all’amministrazione di assegnazione, per i se-
gretari, tempestivamente e comunque 
all’inizio della giornata di lavoro in cui si ve-
rifica, anche nel caso di eventuale prosecu-

previsto nel comma 1;  

d) i periodi di assenza previsti dal 

comma 2 non sono retribuiti;  

e) i trattamenti accessori correlati alla 
performance dell’anno competono, se-
condo i criteri definiti ai sensi dell’art. 
7, comma 4, lett. b), se e nella misura 
in cui sia 45 valutato un positivo ap-
porto del dipendente ai risultati, per 
effetto dell’attività svolta nel corso 
dell’anno, durante le giornate lavorate, 
secondo un criterio non necessaria-

mente proporzionale a queste ultime. 

 

 

11. Ai fini della determinazione del 

trattamento economico spettante al la-
voratore in caso di malattia, le assenze 
dovute a day-hospital, al ricovero do-
miciliare certificato dalla Asl o da 
struttura sanitaria competente, purché 
sostitutivo del ricovero ospedaliero o 
nei casi di day-surgery, day-service, 
pre-ospedalizzazione e prericovero, 
sono equiparate a quelle dovute al ri-
covero ospedaliero, anche per i conse-

guenti periodi di convalescenza. 

 

 

12. L'assenza per malattia, salvo com-

provato impedimento, deve essere co-
municata all'ufficio di appartenenza 
tempestivamente e comunque all'inizio 
dell'orario di lavoro del giorno in cui 
si verifica, anche nel caso di eventuale 

prosecuzione dell'assenza.  
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zione dell’assenza.  

 

13. Il personale che, durante l’assenza, per 
particolari motivi dimori in luogo diverso da 
quello di residenza, deve darne tempestiva 
comunicazione all’ufficio competente, preci-

sando l’indirizzo dove può essere reperito.  

 

14. I dirigenti, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali e i segretari assenti per 
malattia, pur in presenza di espressa autoriz-
zazione del medico curante ad uscire, sono 
tenuti a farsi trovare nel domicilio comunica-
to all’amministrazione, in ciascun giorno, an-
che se domenicale o festivo, nelle fasce di re-
peribilità previste dalle disposizioni vigenti. 
Sono fatti salvi i casi di esclusione 
dall’obbligo di reperibilità previsti dalla vi-

gente normativa.  

 

15. Qualora l’interessato debba allontanarsi, 
durante le fasce di reperibilità, dall’indirizzo 
comunicato, per visite mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici o per altri giustifi-
cati motivi, che devono essere, a richiesta, 
documentati, è tenuto a darne preventiva co-
municazione all’amministrazione.  

 

 

16. Nel caso in cui l’infermità sia riconduci-

bile alla responsabilità di un terzo, il risarci-
mento del danno da mancato guadagno da 
parte del terzo responsabile ottenuto 
dall’interessato è versato da quest’ultimo 
all’amministrazione fino a concorrenza di 
quanto dalla stessa erogato durante il periodo 

 

13. Il dipendente, che durante l'assen-
za, per particolari motivi, dimori in 
luogo diverso da quello di residenza, 
deve darne tempestiva comunicazione 
all’ufficio competente, precisando l'in-
dirizzo dove può essere reperito.  

 

14. Il dipendente assente per malattia, 

pur in presenza di espressa autorizza-
zione del medico curante ad uscire, è 
tenuto a farsi trovare nel domicilio 
comunicato all'ente, in ciascun giorno, 
anche se domenicale o festivo, nelle 
fasce di reperibilità previste dalle di-
sposizioni vigenti. Sono fatti salvi i 
casi di esclusione dall’obbligo di repe-
ribilità previsti dalla vigente normati-

va.  

 

15. Qualora il dipendente debba allon-
tanarsi, durante le fasce di reperibilità, 
dall'indirizzo comunicato, per visite 
mediche, prestazioni o accertamenti 
specialistici o per altri giustificati mo-
tivi, che devono essere, a richiesta, do-
cumentati, è tenuto a darne preventiva 

comunicazione all'ente. 

 

 

16. Nel caso in cui l'infermità sia ri-

conducibile alla responsabilità di un 
terzo, il risarcimento del danno da 
mancato guadagno da parte del terzo 
responsabile è versato dal dipendente 
all'ente fino a concorrenza di quanto 
dalla stessa erogato durante il periodo 
di assenza ai sensi del comma 10, 
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di assenza ai sensi del comma 10, compresi 
gli oneri riflessi inerenti. La presente disposi-
zione non pregiudica l’esercizio, da parte 
dell’Amministrazione, di eventuali azioni di-

rette nei confronti del terzo responsabile.  

 

17. La disciplina delle assenze per malattia di 

cui ai precedenti commi trova applicazione 
anche nei casi in cui il Ministero dell’Interno 
o altra amministrazione si avvalgono di se-
gretari collocati in disponibilità ai sensi, ri-
spettivamente dell’art.7, comma 1, e 

dell’art.19, comma 5, del DPR n.465/1997. 

compresi gli oneri riflessi inerenti. La 
presente disposizione non pregiudica 
l'esercizio, da parte dell'ente, di even-
tuali azioni dirette nei confronti del 

terzo responsabile. 

  

 
La differenza tra gli articoli dedicati alle assenze dovute a malattia, oltre alla specifica che in-
teressa tutti i segretari e che, per lo stesso segretario, l’amministrazione deve informare tem-
pestivamente il Ministero dell’Interno in caso di superamento del periodo di conservazione 
del posto, è quella derivante alla retribuzione del comma 10 e, in particolare, le lettere a), e) 
ed f). Il CCNL 17 dicembre 2020 specifica che i dirigenti e i segretari devono percepire l’intera 
retribuzione mensile per primi 9 mesi di assenza causata da malattia; la retribuzione di risul-
tato, ivi compresi i compensi previsti da specifiche disposizioni di legge per incentivare 
l’attività di dirigenti o dei segretari, competono  nella misura in cui l’attività svolta risulti 
comunque valutabile a tali fini; la retribuzione dei dirigenti o dei segretari è soggetta alle ri-
duzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge.  
Il CCNL 21 maggio 2018 specifica che ai dipendenti deve essere riconosciuta la retribuzione 
fissa mensile (compresi le indennità fisse e ricorrenti e il trattamento economico accessorio 
come da tabella 1, del CCNL 06/07/1995, quest’ultimo per le assenze superiori ai 15 gg e per i 
ricoveri giornalieri) per i primi 9 mesi di assenza; mentre per quanto riguarda il trattamento 
accessorio correlato alla performance dell’anno, lo stesso compete secondo i criteri definiti 
dell’art. 7 comma 4, lett. b) e, di conseguenza, nulla cambia se il dipendente dovesse essere in 
malattia ma ha raggiunto ugualmente il suo obiettivo.  
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Art. 21 ASSENZE PER MALATTIA IN 
CASO DI GRAVI PATOLOGIE RI-
CHIEDENTI TERAPIE SALVAVITA 

 

1. In caso di patologie gravi che richiedano 
terapie salvavita, come ad esempio 
l’emodialisi, la chemioterapia ed altre ad esse 
assimilabili, secondo le modalità di cui al 
comma 2, sono esclusi dal computo delle as-
senze per malattia, ai fini della maturazione 
del periodo di comporto, i relativi giorni di ri-
covero ospedaliero o di day–hospital, nonché 
giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle 
citate terapie. In tali giornate il personale ha 

diritto all’intero trattamento economico.  

 

 

 

2. L’attestazione della sussistenza delle parti-
colari patologie richiedenti le terapie salvavi-
ta di cui al comma 1 deve essere rilasciata 
dalle competenti strutture medicolegali delle 
Aziende sanitarie locali o dagli enti accredita-
ti o, nei casi previsti, dalle strutture con com-
petenze mediche delle pubbliche amministra-

zioni. 

 

3. Rientrano nella disciplina del comma 1 

anche i giorni di assenza dovuti agli effetti 
collaterali delle citate terapie, comportanti in-
capacità lavorativa per un periodo massimo 
di quattro mesi per ciascun anno solare.  

 

Art. 37 ASSENZE PER MA-
LATTIA IN CASO DI GRAVI 
PATOLOGIE RICHIEDENTI TE-
RAPIE SALVAVITA 

 

1. In caso di patologie gravi che ri-
chiedano terapie salvavita ed altre as-
similabili, come ad esempio 
l’emodialisi o la chemioterapia, atte-
state secondo le modalità di cui al 
comma 2, sono esclusi dal computo 
delle assenze per malattia, ai fini della 
maturazione del periodo di comporto, i 
relativi giorni di ricovero ospedaliero o 
di day – hospital, nonché i giorni di 
assenza dovuti all’effettuazione delle 
citate terapie. In tali giornate il dipen-
dente ha diritto all’intera retribuzione 
prevista dall' art. 36, comma 10 lettera 

a).  

 

2. L’attestazione della sussistenza delle 
particolari patologie richiedenti le te-
rapie salvavita di cui al comma 1 deve 
essere rilasciata dalle competenti strut-
ture medicolegali delle Aziende sanita-
rie locali o dalle strutture con compe-
tenze mediche delle pubbliche ammini-

strazioni o da enti accreditati. 

  

3. Rientrano nella disciplina del com-

ma 1, anche i giorni di assenza dovuti 
agli effetti collaterali delle citate tera-
pie, comportanti incapacità lavorativa 
per un periodo massimo di quattro me-

si per ciascun anno solare.  
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4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli 
effetti collaterali delle stesse, di cui ai commi 
1 e 3, sono debitamente certificati dalla strut-
tura medica convenzionata ove è stata effet-
tuata la terapia o dall’organo medico compe-

tente.  

 

5. La procedura per il riconoscimento della 

grave patologia è attivata dall’interessato e, 
dalla data del riconoscimento della stessa, de-
corrono le disposizioni di cui ai commi prece-
denti.  

 

6. La disciplina del presente articolo si appli-
ca alle assenze per l’effettuazione delle terapie 
salvavita intervenute successivamente alla 
data di sottoscrizione definitiva del presente 

contratto collettivo nazionale. 

4. I giorni di assenza dovuti alle tera-
pie e agli effetti collaterali delle stesse, 
di cui ai commi 1 e 3, sono debitamen-
te certificati dalla struttura medica 
convenzionata ove è stata effettuata la 
terapia o dall’organo medico compe-

tente.  

 

5. La procedura per il riconoscimento 

della grave patologia è attivata dal di-
pendente e, dalla data del riconosci-
mento della stessa, decorrono le dispo-

sizioni di cui ai commi precedenti.  

 

6. La disciplina del presente articolo si 
applica alle assenze per l’effettuazione 
delle terapie salvavita intervenute suc-
cessivamente alla data di sottoscrizio-
ne definitiva del presente contratto 
collettivo nazionale.  

 

7. In materia di esonero dal rispetto 

delle fasce di reperibilità, trovano ap-
plicazione le previsioni della vigente 

normativa. 

 

L’art 37 del CCNL 18 maggio 2018, in aggiunta quanto previsto dall’art. 21 del CCNL 17 di-
cembre 2020, riporta il comma 7, il quale specifica che, rispetto all’esonero delle fasce di re-
peribilità, trovano applicazione le previsioni della vigente normativa.  
 
 
 
 
 
 
 

 
 



n. 08  marzo 2021 

 

 

 

  
personalmente efficace, tecnicamente efficiente. 

 

pag | 50
 
 

 

Art. 22 INFORTUNI SUL LAVORO E 
MALATTIE DOVUTE A CAUSA DI 
SERVIZIO 

 

1. In caso di assenza dovuta ad infortunio sul 
lavoro, l’interessato ha diritto alla conserva-
zione del posto fino alla guarigione clinica, 
certificata dall’ente istituzionalmente preposto 
e, comunque, non oltre il periodo previsto 
dall’art. 20, commi 1 e 2. Tale disciplina si 
applica anche alle fattispecie di infortunio in 
itinere riferiti al segretario titolare di sedi 
convenzionate o incaricato di reggenza o 

supplenza.  

 

2. In tale periodo spetta l’intera retribuzione 
di cui all’art. 20 comma 10 lett. a). La retribu-
zione di risultato, ivi compresi i compensi 
previsti da specifiche disposizioni di legge per 
incentivare l’attività di dirigenti, di dirigenti 
amministrativi, tecnici e professionali o dei 
segretari, compete nella misura in cui 
l’attività svolta risulti comunque valutabile a 
tale fine;  

 

3. Per la malattia dovuta a causa di servizio, 

la disciplina di cui al presente articolo si ap-
plica nei limiti di cui all’art. 6 del D. L. n. 
201/2011, convertito nella legge n. 124/2011, 
solo al personale che ha avuto il riconosci-
mento della causa di servizio prima 
dell’entrata in vigore delle citate disposizioni.  

 

 

Art. 38 INFORTUNI SUL LA-
VORO E MALATTIE DOVUTE A 
CAUSA DI SERVIZIO 

 

1. In caso di assenza dovuta ad infor-
tunio sul lavoro, il dipendente ha dirit-
to alla conservazione del posto fino al-
la guarigione clinica, certificata 
dall’ente istituzionalmente preposto e, 
comunque, non oltre il periodo previ-

sto dall’art. 36, commi 1 e 2.  

 

 
2. In tale periodo, al dipendente spetta 
l'intera retribuzione di cui all' art. 36, 
comma 10, lettera a), comprensiva del 
trattamento accessorio ivi previsto 
come determinato nella tabella 1 alle-
gata al CCNL del 6.7.1995.  

 

 
3. Per la malattia dovuta a causa di 

servizio, la disciplina di cui al presente 
articolo si applica nei limiti di cui 
all’art. 6 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 
201 convertito nella legge 22 dicembre 
2011, n. 214, solo per i dipendenti che 
hanno avuto il riconoscimento della 
causa di servizio prima dell’entrata in 

vigore delle citate disposizioni.  
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4. Il personale di cui al comma 3, in caso di 

assenza per malattia dipendente da causa di 
servizio, ha diritto alla conservazione del po-
sto per i periodi indicati dall’art. 20, commi 1 
e 2 e alla corresponsione dell’intera retribu-
zione di cui al comma 10 lett. a) del medesi-
mo articolo, per tutto il periodo di conserva-
zione del posto.  

 
5. Le assenze di cui al comma 1 del presente 

articolo non sono cumulabili ai fini del calco-
lo del periodo di comporto con le assenze per 
malattia di cui all’art. 20.  

 

6. Decorso il periodo massimo di conserva-

zione del posto di ai commi 1 e 4, le ulteriori 
assenze non sono retribuite e trova applica-
zione quanto previsto dall’art. 20, commi 4 e 

5.  

 

7. La disciplina delle assenze per malattia di 

cui ai precedenti commi trova applicazione 
anche nei casi in cui il Ministero dell’Interno 
o altra amministrazione si avvalgono di se-
gretari collocati in disponibilità ai sensi, ri-
spettivamente dell’art.7, comma 1, e 

dell’art.19, comma 5, del DPR n.465/1997.  

 

8. Per il personale dirigente della polizia lo-
cale trova comunque applicazione la speciale 
disciplina dell’art.7, comma 2-ter, della legge 

n.48/2017. 

4. I lavoratori di cui al comma 3, in 

caso di assenza per malattia dipenden-
te da causa di servizio, hanno diritto 
alla conservazione del posto per i pe-
riodi indicati dall’art. 47, commi 1 e 2 
e alla corresponsione dell'intera retri-
buzione di cui all'art. 36, comma 10 
lettera a), comprensiva del trattamento 
accessorio ivi previsto come determi-
nato nella tabella 1 allegata al CCNL 

del 6.7.1995.  

5. Le assenze di cui al presente artico-
lo non sono cumulabili ai fini del cal-
colo del periodo di comporto con 

l’assenza per malattia di cui all’art. 36.  

 

6. Decorso il periodo massimo di con-

servazione del posto di cui ai commi l 
e 4, le ulteriori assenze non sono retri-
buite e trova applicazione quanto pre-
visto dall'art. 36, commi 4 e 5.  

 

7. Per il personale della polizia locale, 
trova comunque applicazione la spe-
ciale disciplina dell’art. 7, comma 2-ter 

della legge n. 48/2017. 
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L’art 22 del CCNL dei dirigenti e segretari evidenzia una differenza con l’art. 38 del CCNL dei 
dipendenti dovuta alla diversa composizione della retribuzione riconosciuta in caso di assenza 
di malattia e applicabile anche nell’ipotesi di infortunio. L’art 22 specifica che lo stesso arti-
colo è applicabile ai segretari in disponibilità.  

 
 
 
 

Art. 23 ASPETTATIVA PER IL RI-
CONGIUNGIMENTO CON IL CONIUGE 
CHE PRESTI SERVIZIO ALL’ESTERO 

 

1. Il personale a tempo indeterminato di cui 

all’art. 1, comma 1, il cui coniuge presti servi-
zio all’estero può chiedere, compatibilmente 
con le esigenze di servizio, il collocamento in 
aspettativa senza assegni qualora 
l’amministrazione non ritenga poterlo desti-
nare a prestare servizio nella stessa località in 
cui si trova il coniuge o, qualora non sussi-
stano i presupposti per un suo trasferimento 
nella località in questione, anche in altra 
amministrazione. 

 

2. L’aspettativa concessa ai sensi del comma 

1 può avere una durata corrispondente al pe-
riodo di tempo in cui permane la situazione 
che l’ha originata. Essa può essere revocata in 
qualunque momento per imprevedibili ed ec-
cezionali ragioni di servizio, con preavviso di 
almeno quindici giorni, o in difetto di effetti-
va permanenza all’estero da parte 

dell’interessato in aspettativa.  

 

3. L’Amministrazione informa il Ministero 

dell’Interno dell’avvenuta concessione 
dell’aspettativa di cui al comma 1 al segreta-

Art. 41 ASPETTATIVA PER IL RI-
CONGIUNGIMENTO CON IL CONIUGE 
CHE PRESTI SERVIZIO ALL’ESTERO 

 

1. Il dipendente, il cui coniuge presti 
servizio all’estero, può chiedere, com-
patibilmente con le esigenze di servi-
zio, il collocamento in aspettativa sen-
za assegni qualora l’ente non ritenga 
di poterlo destinare a prestare servizio 
nella stessa località in cui si trova il 
coniuge o qualora non sussistano i 
presupposti per un suo trasferimento 

nella località in questione.  

 

2. L’aspettativa concessa ai sensi del 
comma 1 può avere una durata corri-
spondente al periodo di tempo in cui 
permane la situazione che l’ha origina-
ta. Essa può essere revocata in qualun-
que momento per ragioni di servizio o 
in difetto di effettiva permanenza 
all’estero del dipendente in aspettativa. 
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rio e la durata della stessa. 

 4. La disciplina del presente articolo trova 
applicazione anche nel caso di segretari uti-
lizzati ai sensi dell’art.7, comma 1 del DPR 
n.465/1997 oppure le altre amministrazioni 
che si avvalgono dei segretari, ai sensi 
dell’art.19, comma 5, del medesimo DPR 

n.465/1997. 

 
L’art. 23 CCNL 17 dicembre 2020, a differenza dell’art 41 CCNL 18 maggio 2018, ha in ag-
giunta i commi 3 e 4, i quali si pronunciano solamente in merito al segretario. Il 3° comma 
afferma che l’ente è tenuto a informare il Ministero dell’Interno dell’avvenuta concessione 
dell’aspettativa in questione al segretario. Il comma 4 amplia la disciplina ai segretari in di-
sponibilità.  
 

 
 

Art. 24 CONGEDI DEI GENITORI 

 

1. Al personale di cui all’art. 1, comma 1, si 

applicano le vigenti disposizioni in materia di 
tutela della maternità e della paternità conte-
nute nel d. lgs. n. 151/2001 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, con le specifica-
zioni di cui al presente articolo. 

 

 

2. Nel periodo di congedo per maternità e per 

paternità di cui agli artt. 16, 17 e 28, del d. 
lgs. n. 151/2001, alla lavoratrice o al lavora-
tore spettano l’intera retribuzione fissa mensi-
le, inclusi i ratei di tredicesima mensilità ove 
maturati e la retribuzione di posizione, non-
ché quella di risultato nella misura in cui 
l’attività svolta risulti comunque valutabile a 

tal fine.  

Art. 43 CONGEDI DEI GENITORI 

 

1. Al personale dipendente si applica-
no le vigenti disposizioni in materia di 
tutela e sostegno della maternità e del-
la paternità contenute nel D.Lgs. n. 
151 del 2001, come modificato e inte-
grato dalle successive disposizioni di 
legge, con le specificazioni di cui al 

presente articolo.  

 

2. Nel periodo di congedo per mater-

nità e per paternità di cui agli artt. 16, 
17 e 28 del D.Lgs. n. 151 del 2001, alla 
lavoratrice o al lavoratore spettano 
l’intera retribuzione fissa mensile, in-
clusi i ratei di tredicesima ove matura-
ti, le voci del trattamento accessorio 
fisse e ricorrenti, compresa la retribu-
zione di posizione prevista per le posi-
zioni organizzative, nonché i premi 
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3. Nell’ambito del congedo parentale previsto 

dall’art. 32, comma 1, del d. lgs. n. 151/2001, 
per le lavoratrici madri o, in alternativa, per i 
lavoratori padri, i primi trenta giorni di as-
senza, computati complessivamente per en-
trambi i genitori e fruibili anche frazionata-
mente, non riducono le ferie, sono valutati ai 
fini dell’anzianità di servizio e sono retribuiti 
per intero secondo quanto previsto dal com-

ma 2.  

 

 

4. Successivamente al congedo per maternità 

o paternità di cui al comma 2 e fino al com-
pimento del terzo anno di vita del bambino, 
nei casi previsti dall’art. 47 del d. lgs. n. 
151/2001, alle lavoratrici madri ed ai lavora-
tori padri sono riconosciuti trenta giorni per 
ciascun anno, computati complessivamente 
per entrambi i genitori, di assenza retribuita 

secondo le modalità indicate nel comma 3.  

 

 

5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, 

nel caso di fruizione continuativa, compren-
dono anche gli eventuali giorni festivi che ri-

correlati alla performance secondo i 
criteri previsti dalla contrattazione in-
tegrativa ed in relazione all’effettivo 
apporto partecipativo del dipendente, 
con esclusione dei compensi per lavoro 
straordinario e delle indennità per pre-
stazioni disagiate, pericolose o danno-

se per la salute.  

 

3. Nell’ambito del congedo parentale 

previsto dall’art. 32, comma 1 del 
D.Lgs. n. 151 del 2001, per le lavora-
trici madri o in alternativa per i lavo-
ratori padri, i primi trenta giorni, com-
putati complessivamente per entrambi 
i genitori e fruibili anche frazionata-
mente, non riducono le ferie, sono va-
lutati ai fini dell’anzianità di servizio e 
sono retribuiti per intero secondo 
quanto previsto dal comma 2.  

 

4. Successivamente al congedo per 

maternità o di paternità, di cui al 
comma 2 e fino al terzo anno di vita 
del bambino (congedo per la malattia 
del figlio), nei casi previsti dall’art. 47 
del D.Lgs. n. 151 del 2001, alle lavora-
trici madri ed ai lavoratori padri sono 
riconosciuti trenta giorni per ciascun 
anno, computati complessivamente per 
entrambi i genitori, di assenza retribui-
ta secondo le modalità di cui al com-
ma 3.  

 

5. I periodi di assenza di cui ai commi 

3 e 4, nel caso di fruizione continuati-
va, comprendono anche gli eventuali 
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cadano all’interno degli stessi. Tale modalità 
di computo trova applicazione anche nel caso 
di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di 
assenza non siano intervallati dal ritorno al 

lavoro del lavoratore o della lavoratrice.  

 

 

 

6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, 
dei periodi di astensione dal lavoro, ai sensi 
dell’art. 32, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 
151/2001, la lavoratrice madre o il lavoratore 
padre presentano la relativa comunicazione, 
con l’indicazione della durata, all’ufficio di 
appartenenza di norma cinque giorni prima 
della data di decorrenza del periodo di asten-
sione. La comunicazione può essere inviata 
anche a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento o altro strumento telematico ido-
neo a garantire la certezza dell’invio nel ri-
spetto del suddetto termine minimo. Tale di-
sciplina trova applicazione anche nel caso di 
proroga dell’originario periodo di astensione.  

 

 

 

7. In presenza di particolari e comprovate si-

tuazioni personali che rendono oggettivamen-
te impossibile il rispetto della disciplina di cui 
al comma 6, la comunicazione può essere 
presentata entro le quarantotto ore precedenti 

l’inizio del periodo di astensione dal lavoro.  

 

8. Al personale rientrato in servizio a seguito 
della fruizione dei congedi parentali, si appli-
ca quanto previsto dall’art. 56 del d. lgs. n. 

giorni festivi che ricadano all’interno 
degli stessi. Tale modalità di computo 
trova applicazione anche nel caso di 
fruizione frazionata, ove i diversi pe-
riodi di assenza non siano intervallati 
dal ritorno al lavoro del lavoratore o 

della lavoratrice.  

 

6. Ai fini della fruizione, anche fra-
zionata, dei periodi di congedo paren-
tale, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 
151 del 2001, la lavoratrice madre o il 
lavoratore padre presentano la relativa 
domanda, con la indicazione della du-
rata, all’ufficio di appartenenza, alme-
no cinque giorni prima della data di 
decorrenza del periodo di astensione. 
La domanda può essere inviata anche 
a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento o altro strumento tele-
matico idoneo a garantire la certezza 
dell’invio nel rispetto del suddetto del 
suddetto termine minimo. Tale disci-
plina trova applicazione anche nel ca-
so di proroga dell’originario periodo di 

astensione.  

 

7. In presenza di particolari e compro-

vate situazioni personali che rendono 
oggettivamente impossibile il rispetto 
della disciplina di cui al comma 6, la 
domanda può essere presentata entro 
le quarantotto ore precedenti l’inizio 

del periodo di astensione dal lavoro.  

 

8. In attuazione delle previsioni 

dell’art. 32, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 
151/2001, inserito dall'art. 1, comma 
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151/2001. 339, lett. a), della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, i genitori lavoratori, an-
che adottivi o affidatari, con rapporto 
di lavoro, sia a tempo pieno che a 
tempo parziale, possono fruire anche 
su base oraria dei periodi di congedo 
parentale, in applicazione delle dispo-
sizioni contenute ai commi 1 e 2 del 

medesimo articolo 32 

 

Nel confronto tra i due articoli che parlano del congedo dei genitori sono emerse due grandi 
differenze: la prima è contenuta nel secondo comma, il quale specifica la diversa retribuzione 
che devono percepire sia i segretari/dirigenti che i dipendenti per i periodi di congedo per 
maternità e per paternità. Nell’ultimo comma di entrambi gli articoli in questione si ha una 
sostanziale differenza in quanto il comma 8 dell’art 24 del CCNL del 17 dicembre 2020 di-
spone che i dirigenti e segretari, usufruiti i periodi di congedi parentali, devono rientrare in 
servizio nel medesimo ruolo che rivestivano prima del congedo. Completamente diverso il te-
nore del comma 8 dell’art 43 CCNL del 21 maggio 2018 che si occupa dei dipendenti una vol-
ta rientrati in servizio e prevede che gli stessi possano fruire anche su base oraria di periodi 
di congedo parentale. Quest’ultima disposizione, evidentemente, non può essere prevista per i 
dirigenti e i segretari per quanto affermato nell’art. 13 del CCNL del 17 dicembre 2020, dove 
si stabilisce che i dirigenti e segretari devono organizzare il proprio lavoro in base alle esi-
genze di servizio.  

 
 

Art. 25 ASPETTATIVE PER MOTIVI 
PERSONALI O DI FAMIGLIA 

 

1. Al dirigente, con rapporto di lavoro a tem-

po indeterminato e al segretario che ne faccia 
formale richiesta possono essere concessi, 
compatibilmente con le esigenze organizzati-
ve e di servizio, periodi di aspettativa per esi-
genze personali e di famiglia, senza retribu-
zione e senza decorrenza dell’anzianità, per 

un periodo massimo di sei mesi in un biennio.  

 

 

Art. 39 ASPETTATIVE PER 
MOTIVI PERSONALI O DI FA-
MIGLIA 

 

1. Al dipendente con rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato, che ne fac-
cia formale e motivata richiesta posso-
no essere concessi, compatibilmente 
con le esigenze organizzative o di ser-
vizio, periodi di aspettativa per esigen-
ze personali o di famiglia, senza retri-
buzione e senza decorrenza 
dell’anzianità, per una durata comples-

siva di dodici mesi in un triennio.  
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2. l’aspettativa di cui al comma 1 è fruibile 

anche frazionatamente ed i relativi periodi 
non sono presi in considerazione ai fini del 

calcolo del periodo di comporto.  

 

3. Ai fini del calcolo del biennio, di cui al 
comma 1, si applicano le medesime regole 

previste per le assenze per malattia.  

 

4. Dopo la fruizione di un periodo di aspetta-
tiva, di cui al comma 1, il godimento di pe-
riodi di ferie è consentita solo dopo il decorso 

di un periodo di servizio attivo di 30 giorni.  

 

5. La presente disciplina:  

a) si applica anche ai segretari utilizzati diret-
tamente dal ministero dell’Interno, ai sensi 
dell’art.7, comma, del DPR n.465/1997 oppure 
ai segretari di cui si avvalgono altre ammini-
strazioni, ai sensi dell’art.19, comma 5, del 

medesimo DPRn.465/1997;  

b) non si applica ai dirigenti amministrativi, 
tecnici e professionali, per i quali continua a 
trovare applicazione l’art.10 del 
CCNL10.2.2004, come integrato dall’art. 24, 
comma 15, del CCNL 3.11.2005, con esclusio-
ne della lett. b) del comma 8 del predetto arti-

colo;  

c) si aggiunge ai casi espressamente tutelati 
da specifiche disposizioni di legge o, sulla ba-

se, di questa da altre previsioni contrattuali. 

2. L’ aspettativa di cui al comma 1 è 

fruibile anche frazionatamente ed i re-
lativi periodi non sono presi in consi-
derazione ai fini del calcolo del perio-

do di comporto.  

 

3. Al fine del calcolo del triennio, di 
cui al comma 1, si applicano le mede-
sime regole previste per le assenze per 

malattia.  
 

4. La presente disciplina si aggiunge ai 
casi espressamente tutelati da specifi-
che disposizioni di legge o sulla base 
di queste, da altre previsioni contrat-

tuali. 
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Gli articoli sull’aspettativa per motivi personali o familiari hanno diverse differenze in quanto 
nel primo comma dell’art. 25 l’aspettativa per esigenze personali e familiari dei dirigenti e dei 
segretari ha una durata massima di 6 mesi nel biennio, invece per quanto riguarda i dipen-
denti (art. 39) l’aspettativa per esigenze personali o familiari è di massimo 12 mesi nel trien-
nio. Un'altra differenza tra i due articoli è dovuta al fatto che se il segretario o dirigente frui-
sce dell’aspettativa al rientro potrà godere del periodo di ferie solo dopo un servizio attivo di 
almeno 30 giorni. Per i dipendenti non è prevista questo tipo di limitazione.     
 

 

Art. 26 NORME COMUNI SULLE 
ASPETTATIVE 

 

1. I dirigenti, i dirigenti amministrativi, tecni-

ci e professionali e i segretari, rientrati in ser-
vizio, non possono usufruire continuativa-
mente di due periodi di aspettativa, anche ri-
chiesti per motivi diversi, se tra essi non in-
tercorrano almeno quattro mesi di servizio at-
tivo. La presente disposizione non si applica 
in caso di aspettativa per 33 cariche pubbli-
che elettive, per cariche sindacali, per volon-
tariato, in caso di assenze di cui al d. lgs. n. 
151/2001 o anche nei casi in cui il colloca-
mento in aspettativa sia espressamente dispo-

sto dalle disposizioni legislative vigenti.  

 

2. Qualora durante il periodo di aspettativa 
vengano meno i motivi che ne hanno giustifi-
cato la concessione, l’amministrazione invita 
l’interessato a riprendere servizio, con un 
preavviso di dieci giorni. L’interessato, per la 
stessa motivazione e negli stessi termini, è te-
nuto comunque a riprendere servizio di pro-

pria iniziativa.  

 

3. Nei confronti del personale che non ri-
prenda servizio alla scadenza del periodo di 
aspettativa o del termine di cui al comma 2, 

Art. 42 NORME COMUNI SUL-
LE ASPETTATIVE 

 

1. Il dipendente, rientrato in servizio, 
non può usufruire continuativamente 
di due periodi di aspettativa, anche ri-
chiesti per motivi diversi, se tra essi 
non intercorrano almeno quattro mesi 
di servizio attivo. La presente disposi-
zione non si applica in caso di aspetta-
tiva per cariche pubbliche elettive, per 
cariche sindacali, per volontariato, in 
caso di assenze di cui alla D.Lgs. n. 
151/2001 o anche nei casi in cui il col-
locamento in aspettativa sia espressa-
mente disposto dalle disposizioni legi-
slative vigenti.  

 

2. Qualora durante il periodo di aspet-
tativa vengano meno i motivi che ne 
hanno giustificato la concessione, 
l’ente invita il dipendente a riprendere 
servizio, con un preavviso di dieci 
giorni. Il dipendente, per la stessa mo-
tivazione e negli stessi termini, è tenu-
to comunque a riprendere servizio di 

propria iniziativa.  

 

3. Nei confronti del dipendente che 
non riprenda servizio alla scadenza del 
periodo di aspettativa o del termine di 
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salvo casi di comprovato impedimento, il 
rapporto di lavoro è risolto con le procedure 
contrattualmente previste. Nel caso dei segre-
tari, l’amministrazione comunica tempestiva-
mente al Ministero dell’Interno la mancata ri-
presa del servizio per i conseguenti provve-

dimenti. 

cui al comma 2, salvo casi di compro-
vato impedimento, il rapporto di lavo-
ro è risolto con le procedure dell’art. 

59. 

I due articoli contenenti le norme comuni sulle aspettative sono pressoché simili. L’unica dif-
ferenza è dovuta al comma 3 del art. 26 del CCNL 17 dicembre 2020, il quale specifica che, 
nel caso di segretari, l’amministrazione deve comunicare tempestivamente al Ministero 
dell’Interno la mancata ripresa del servizio per i conseguenti provvedimenti.  

 

Art. 27 ASSENZE PREVISTE DA 
PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 
LEGGE 

 

1. I dirigenti, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali ed i segretari, ove ne ri-
corrano le condizioni, hanno diritto ad assen-
tarsi per fruire dei tre giorni di cui all' art. 33, 
comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 
104, come modificato ed integrato dall’art. 19 
della legge n. 53/2000. Tali assenze sono utili 
ai fini della maturazione delle ferie e della 
tredicesima mensilità.  

 

2. Al fine di garantire la funzionalità delle 
strutture e la migliore organizzazione 
dell’attività, il dirigente, che fruisce delle as-
senze di cui al comma 1, predispone, di nor-
ma, una programmazione mensile dei giorni 
in cui intende assentarsi, da comunicare 
all’inizio di ogni mese.  

 

 

Art. 33 PERMESSI E CONGEDI 
PREVISTI DA PARTICOLARI DI-
SPOSIZIONI LEGGE 

 

1. I dipendenti hanno diritto, ove ne ri-
corrano le condizioni, a fruire dei tre 
giorni di permesso di cui all' art. 33, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104. Tali permessi sono utili ai fini delle 
ferie e della tredicesima mensilità e pos-
sono essere utilizzati anche ad ore, nel 

limite massimo di 18 ore mensili.  

 

2. Al fine di garantire la funzionalità 
degli uffici e la migliore organizzazione 
dell’attività amministrativa, il dipenden-
te, che fruisce dei permessi di cui al 
comma 1, predispone, di norma, una 
programmazione mensile dei giorni in 
cui intende assentarsi, da comunicare 
all’ufficio di appartenenza all’inizio di 

ogni mese.  
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3. In caso di necessità ed urgenza, la comuni-

cazione può essere presentata nelle 24 ore 
precedenti la fruizione dello stesso e, comun-
que, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del 

giorno in cui il lavoratore utilizza il permesso.  

 

4. Il dirigente, i dirigenti amministrativi, tec-

nici e professionali e il segretario hanno, al-
tresì, diritto, ove ne ricorrano le condizioni, 
ad assentarsi, con conservazione della retri-
buzione nei casi previsti da specifiche leggi, 
con particolare riferimento ai permessi per i 
donatori di sangue e di midollo osseo, rispet-
tivamente previsti dall’8 della legge 
n.219/2005 e dall’art. 5, comma 1, della legge 
n. 52/2001 nonché ai permessi e congedi di 
cui all’art. 4, comma 1, della legge n. 
53/2000, fermo restando quanto previsto per i 
permessi per lutto, per i quali trova applica-
zione in via esclusiva quanto previsto dall’art. 

19, comma 1, lettera b.  

 

 

 

 

5. Per le medesime finalità di cui al comma 2, 

i dirigenti, i dirigenti amministrativi, tecnici e 
professionali ed i segretari che fruiscono dei 
permessi di cui al comma 4 comunicano i 
giorni in cui intendono assentarsi con un 
preavviso di tre giorni, salve 34 le ipotesi di 
comprovata urgenza, in cui la comunicazione 
può essere presentata nelle 24 ore precedenti 
la fruizione dello stesso e, comunque, non ol-
tre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in 

cui il lavoratore utilizza il permesso. 

3. In caso di necessità ed urgenza, il la-
voratore comunica l’assenza nelle 24 ore 
precedenti la fruizione del permesso e, 
comunque, non oltre l’inizio dell’orario 
di lavoro del giorno in cui il dipendente 

si avvale del permesso stesso.  

4. Il dipendente ha, altresì, diritto, ove 
ne ricorrano le condizioni, ad altri per-
messi retribuiti previsti da specifiche di 
legge, con particolare riferimento ai 
permessi per i donatori di sangue e di 
midollo osseo, rispettivamente previsti 
dall’art. 1 della legge 13 luglio 1967 n. 
584 come sostituito dall’art. 13 della 
legge 4 maggio 1990 n. 107 e dall’art. 5, 
comma 1, della legge 6 marzo 2001 n. 
52, nonché ai permessi e congedi di cui 
all’art. 4, comma 1, della legge 
n.53/2000, fermo restando quanto previ-
sto per i permessi per lutto, per i quali 
trova applicazione in via esclusiva l’art. 
31, comma 1, 40 secondo alinea. Trova-
no inoltre applicazione le disposizioni di 
cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 119/2011 in 
materia di congedo per cure per gli in-
validi.  

 

5. Per le medesime finalità di cui al 

comma 2, il dipendente che fruisce dei 
permessi di cui al comma 4 comunica 
all’ufficio di appartenenza i giorni in cui 
intende assentarsi con un preavviso di 
tre giorni, salve le ipotesi di comprovata 
urgenza, in cui la domanda di permesso 
può essere presentata nelle 24 ore prece-
denti la fruizione dello stesso e, comun-
que, non oltre l’inizio dell’orario di lavo-
ro del giorno in cui il lavoratore utilizza 
il permesso. 
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La differenza tra l’art. 27 del CCNL 17 dicembre 2020 e l’art 33 del CCNL 18 maggio 2018 è 
dovuta da quanto espresso dall’art.13 del CCNL sopra esposto, in quanto i segretari e dirigenti 
non posso usufruire dei permessi ad ore considerato che devono organizzare il proprio lavoro 
in base alle esigenze di servizio. Per i dirigenti e i segretari non sono previsti i congedi per 
cure degli invalidi.  

 

Art. 28 ALTRE ASPETTATIVE PRE-
VISTE DA DISPOSIZIONI DI LEGGE  

 

Non disciplinato nel presente CCNL 

 

 

 

Non disciplinato nel presente CCNL 

 

Non disciplinato nel presente CCNL 

 

 

 

 

Non disciplinato nel presente CCNL 

 

 

Non disciplinato nel presente 
CCNL 

 

Art. 32 PERMESSI ORARI RE-
TRIBUITI PER PARTICOLARI 
MOTIVI PERSONALI O FAMI-
LIARI 

 

Art. 33-BIS PERMESSI BREVI 

 

Art. 35 ASSENZA PER 
L’ESPLETAMENTO DI VISITE, 
TERAPIE, PRESTAZIONI SPE-
CIALISTICHE OD ESAMI DIA-
GNOSTICI 

 

Art. 44 TUTELA DEI DIPEN-
DENTI IN PARTICOLARI CON-
DIZIONI PSICOFISICHE 
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Non disciplinato nel presente CCNL 

 

Non disciplinato nel presente CCNL 

 

Art. 45 DIRITTO ALLO STUDIO 

 

Art. 46 CONGEDI PER LA 
FORMAZIONE 

 

La mancanza degli articoli sopra citati è dovuta dalla differenza in materia di orario di lavoro 
tra l’art. 13 CCNL 17 dicembre 2021 e l’art. 22 CCNL 21 maggio 2018. In sostanza i dirigenti 
e i segretari non possono usufruire di congedi orari in quanto per tali categorie di lavoratori 
non è prestabilita la durata della prestazione. 


